DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 dicembre 1999, n. 554
Regol amento di attuazione della | egge quadro in materia di |avori
pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nodifi cazi oni
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |"articolo 87, quinto conma, della Costituzione;

Visto |'articolo 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive nodificazioni, che demanda al Governo |a potesta' d
regol amentare il settore dei lavori pubblici, nelle naterie e secondo
le nodalita' indicate nello stesso articolo;

Visto |'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Sentito il Consiglio Superiore dei |avori pubblici

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 9 giugno 1999;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dall'Adunanza
generale il 12 luglio 1999;
Visto il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8

del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281; Acquisito il parere
delle conpetenti Commissioni del Senato della Repubblica e della
Canera dei deputati

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 10 di cenbre 1999;

Sulla proposta del Mnistro dei lavori pubblici, di concerto con

il Mnistro dell'anbiente e con il Mnistro per i beni e le attivita
culturali;
EMANA
il seguente regol anento:
TITOLOI
ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI
CAPO |
Potesta regolamentare
Art. 1
Anbito di applicazione e calcolo degli inporti
1. Il presente regolanmento disciplina la nateria dei lavori
pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
nodi fi cazioni, che in prosieguo assune |la denom nazione di Legge,
affidati dai soggetti elencati e nei limti fissati dall'articolo 2,
commi 2 e 3, della Legge stessa, recependo altresi' la normativa
conuni tari a.
2. Le Regioni, anche a statuto speciale, |e Province autonone di
Trento e Bolzano e gli enti regionali queste finanziati applicano i
regol amento per i lavori finanziati in msura preval ente con fond

provenienti dallo Stato o realizzati nell'anbito di funzioni da
gquesto delegate, nonche' nelle materie non oggetto di potesta'
legislativa a norma dell'articolo 117 della Costituzione.

3. A sensi dell'"articolo 10 della | egge 10 febbraio 1953, n. 62,
soggetti di cui al comma 2 applicano |e disposizioni del regol anento
fino a quando non avranno adeguato la propria |egislazione a

principi desum bili della Legge.

4. In recepinento della normativa conunitaria successiva alla
Legge, gli inporti espressi in ECU nella stessa Legge devono
i nt endersi espressi in Euro.

5. di inporti indicati nel presente regol amento sono consi derat
al netto dell' IVA

Art. 2

Def i ni zi oni



a)

b)

d)

e)

f)

9)
h)

0)

P)

a)

1. Al fini del presente regolanmento si intende per

stazioni appaltanti: i soggetti indicati dall'articolo 2, comma 2,
del l a Legge;

tipologia delle opere o dei lavori, ai fini della programazi one e
progettazione: la costruzione, I|a denolizione, il recupero, la
ristrutturazione, il restauro, |la manutenzione, il conpletanmento e
le attivita' ad essi assimilabili;

per categoria delle opere o dei lavori, ai fini della
progranmmazi one e progettazione: |a destinazione funzionale delle
opere o degli inpianti da realizzare;

opere o lavori puntuali: quelli che interessano una linmtata area
di terreno;

opere o lavori a rete: quelli <che, destinati al novinmento d

persone e beni, presentano preval ente sviluppo unidinensionale ed
i nvestano vaste estensioni di territorio;

opere o lavori di presidio e difesa anbientale e di ingegneria
naturalistica: quelli, puntuali o a rete, destinati al risanamento
o alla sal vaguardi a del |l ' anbiente e del paesaggi o;

strutture, inpianti e opere speciali previsti all'articolo 13,
comma 7, della Legge: quelli elencati all'articolo 72, comma 4,
opere e inpianti di speciale conplessita', o di particolare
rilevanza sotto il profilo tecnologico, o conplessi o ad el evata
conponent e t ecnol ogi ca, oppure di particolare conplessita',

secondo le definizioni rispettivanente contenute nell'articolo 17,
comm 4 e 13, nell'articolo 20, comma 4, e nell'articolo 28, commm
7 della Legge: le opere e gli inpianti caratterizzati dalla
presenza in nodo rilevante di al neno due dei seguenti el enmenti:

1) utilizzo di nmateriali e conmponenti innovativi;

2) processi produtti vi i nnovati vi o} di alta precisione
di mensi onal e e qualitativa;

3) esecuzione in luoghi che presentano difficolta' |ogistica o
particolari problenmatiche geotecniche, idrauliche, geologiche e
anmbi ental i ;

4) conplessita' di funzionanento d'uso o necessita' di elevate
prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalita';

5) esecuzione in anbienti aggressivi;

6) necessita' di prevedere dotazioni inpiantistiche non usuali;

progetto integrale di un intervento: un progetto elaborato in
fornma conpl eta e dettagliata in tutte e sue parti,
architettonica, strutturale e inpiantistica;

manut enzi one: la conbinazione di tutte le azioni tecniche,
speci al i stiche ed amm ni strative, i ncl use e azi oni d

supervisione, volte a nantenere o a riportare un'opera o un
inmpianto nella condizione di svolgere |la funzione prevista da

provvedi mento di approvazi one del progetto;

restauro: | ' esecuzione di una serie organica di operazion

tecniche specialistiche e amministrative indirizzate al recupero
delle caratteristiche di funzionalita' e di efficienza di un'opera
o di un manufatto;

conpl etanmento: |'esecuzione delle lavorazioni mancanti a rendere
funzional e un' opera iniziata ma non ultimata;

responsabil e del procedi nent o: il responsabile wunico de

procedi nento previsto dall"articolo 7 della Legge;

responsabil e dei lavori, coordinatore per |a progettazione,
coordinatore per |'esecuzione dei lavori: i soggetti previst

dalle norne in nmateria di sicurezza e salute dei lavoratori su
| uoghi di | avoro;

appal to i ntegrato: | " appal to avent e ad oggetto ai sens
dell"articolo 19, comma 1, lettera b), nunero 1, della Legge, la
progettazi one esecutiva e |'esecuzione dei lavori

CAPO I



Modalita di esercizio dellavigilanza da parte dell'Autorita sui

lavori pubblici
Art. 3 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 4 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 5 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 6 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
TITOLOII
ORGANI DEL PROCEDIMENTO E DISCIPLINA DELL'ACCESSO AGLI ATTI
CAPO |
Organi del procedimento
Art. 7 (6)
Il responsabile del Procedinmento per |la realizzazione di |avor
pubbl i ci

1. Le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzi one di ogn
singolo intervento sono eseguite sotto la diretta responsabilita' e
vigilanza di un responsabile del procedinento, nominato dalle
amm ni strazioni aggiudicatrici nell'anbito del proprio organico,
prima della fase di predisposizione del progetto prelimnare da
inserire nell'elenco annuale di cui all'articolo 14, comma 1, della

Legge.
2. Il responsabile del procedi nento provvede a creare | e condizion
affinche' il processo realizzativo dell'intervento risulti condotto

in nodo unitario in relazione ai tenpi e ai costi preventivati, alla
qualita' richiesta, alla manutenzione progranmata, alla sicurezza e
alla salute dei lavoratori ed in conformta a qualsiasi altra
di sposi zi one di legge in materi a.

3. Nello svolgimento delle attivita" di propria conpetenza i
responsabile del procedinento fornula proposte al dirigente cui €'
affidato il programma triennale e fornisce allo stesso dati e
i nf ormazi oni :

a) nelle fasi di aggi ornamento annual e del programma triennale;

b) nelle fasi di affidanento, di el aborazi one ed approvazi one de
progetto prelimnare definitivo ed esecutivo

c) nelle procedure di scelta del contraente per |'affidanento d
appalti e concessi oni

d) sul controllo periodico del rispetto dei tenpi programuati e

del livello di prestazione, qualita' e prezzo;
e) nelle fasi di esecuzione e collaudo dei |avori
4. 1l responsabile del procedinmento e un tecnico in possesso d
titolo di studio adeguato alla natura dell'intervento da realizzare,

abilitato all'esercizio della professione o, quando |'abilitazione
non sia prevista dalle norne vigenti, e un funzionario con idonea
professionalita', e con anzianita' di servizio in ruolo non inferiore

a cinque anni. Il responsabile del procedinmento puo' svol gere per uno
O piu interventi, nei linmti delle proprie conpetenze professionali
anche I|e funzioni di progettista o di direttore dei lavori. Tal
funzioni non possono coincidere nel caso di interventi di cu

all"articolo 2, comma 1, lettere h) ed i), e di interventi di inporto
superiore a 500.000 Euro.

5. In caso di particolare necessita nei conuni con popol azi one
inferiore a 3.000 abitanti e per appalti di inporto inferiore a
300.000 Euro diversi da quelli definiti ai sensi dell'articolo 2,
comma 1, lettera h) |le conpetenze del responsabile del procedi nento

sono attribuite al responsabile dell'ufficio tecnico o della
struttura corrispondente. Ove non sia presente tale figura



professionale, |le conpetenze sono attribuite al responsabile de
servizio al quale attiene il lavoro da realizzare.

a)

b)

c)

d)

e)

f)

9)

h)

n)

0)

P)

(( COWA ABROGATO DAL D. LGS. 12 APRILE 2006, N 163 ))
Art. 8
Funzioni e conpiti del responsabile del procedi nento

Il responsabile del procedinento fra ['altro:

promuove e sovrintende agli accertamenti ed alle indagin
prelimnari idonei a consentire la verifica della fattibilita'
tecni ca, econonica ed anmi nistrativa degli interventi;

verifica in via generale la conformta' anbientale, paesistica,
territoriale ed wurbanistica degli interventi e pronuove |'avvio

del l e procedure di variante urbanistica;

redi ge, secondo quanto previsto dall'articolo 16, conm 1 e 2
della Legge, il docunento prelimnare alla progettazione;

accerta e certifica la ricorrenza delle condizioni di cu
all"articolo 17, comma 4, della Legge, nmotiva |la scelta del netodo
di affidanento degli incarichi di natura tecnica, coordina e
verifica | a predisposizione dei bandi di gara, nonche' i
successi vo svol ginento delle relative procedure;

coordina le attivita' necessarie al fine della redazione de
progetto prelinminare, verificando che, nel rispetto del contenuto
del docunento prelinmnare alla progettazione, siano indicati gl
indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli d
progettazi one ed i diversi gradi di approfondinmento delle
verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti;

coordina le attivita' necessarie alla redazione del progetto
definitivo ed esecutivo, verificando che siano rispettate le
i ndi cazi oni contenute nel docunento prelimnare alla progettazione
e nel progetto prelimnare, nonche' alla redazione del piano d
sicurezza e di coordinanmento e del piano generale di sicurezza;

convoca e presiede nelle procedure di licitazione privata e d
appalto concorso, ove ne ravvisi |la necessita', un incontro
prelimnare per |'illustrazione del progetto e per consentire
osservazioni allo stesso;

propone alla anmmi ni st razi one aggi udi catrice i sistem d
affidamento dei lavori e garantisce la confornmta' a |legge delle
di sposi zioni contenute nei bandi di gara e negli inviti; nel caso
di trattativa privata ef fettua Il e dovut e conuni cazi on
all" Autorita', promuove la gara informale e garantisce |la

pubblicita' dei relativi atti;
richi ede al | ' anmi ni strazi one aggiudicatrice la nomna della
conmm ssione giudicatrice dei concorsi di idee, dei concorsi d

progettazione, degli appalti concorsi, nonche' degli appalti per
| "affidamento delle concessioni di |avori pubblici

pronuove |'istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori ed
accerta |la sussistenza delle condizioni che ai sensi dell'articolo
17, comma 4, della Legge giustificano |'affidamento dell'incarico

a soggetti esterni alla anm ni strazione aggi udicatrice;

accerta e certifica le situazioni di carenza di organico in
presenza delle quali le funzioni di collaudatore sono affidate a
sensi dell'articolo 28, conma 4, della Legge ai soggetti estern
al |l a stazi one appal tante;

adotta gli atti di conpetenza a seguito delle iniziative e delle
segnal azi oni del coordinatore per |'esecuzione dei |avori

effettua, prima dell'approvazione del progetto in ciascuno de
suoi livelli, 1le necessarie verifiche circa |la rispondenza de
contenuti del docunento alla normativa vigente, alle indicazion
del docunento prelimnare e alle disponibilita" finanziarie,
nonche' all'esistenza dei presupposti di ordine tecnico ed
amm ni strativo necessari per conseguire |la piena disponibilita
degli inmobili;

nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e attesta:



1 - |I'avvenuta redazione, ai fini dell'inserinento nell'elenco

annual e, della progettazione prelimnare dell'intero lavoro e |la
sua articol azione per lotti;

2 - la quantificazione, nell'anbito del programm e dei relativi
aggi or narment i , dei nezzi finanziari necessari per appaltare
["intero |avoro;

3 - l'idoneita' dei singoli lotti a costituire parte funzionale,
fattibile e fruibile dell'intero intervento;

gq) svolge le attivita' necessarie all'espletanento della conferenza
dei servizi, curando gli adenpinmenti di pubblicita' delle relative
del i berazioni ed assicurando |'allegazione del verbale della
conferenza stessa al progetto prelimnare posto a base delle
procedure di appalto concorso e di affidanmento della concessione
di lavori pubblici

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione dei |avori

nella concessione di lavori pubblici, wverificando il rispetto
dell e prescrizioni contrattuali;

s) raccoglie, verifica e trasnette all'Osservatorio dei |avor
pubblici gli elementi relativi agli interventi di sua conpetenza;

t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni altro
term ne di svolginento dei |avori

u) trasnette agli or gani conpetenti della anmmi ni st razi one
aggi udicatrice la proposta del coordinatore per |'esecuzione de
| avori di sospensione, allontanamento delle inprese e de

| avoratori autonom dal cantiere o di risoluzione del contratto;
v) assicura che ricorrano le condizioni di |egge previste per le
varianti in corso d' opera,;

w) irroga le penali per il ritardato adenpinmento degli obbligh
contrattuali, anche sulla base delle indicazioni fornite da
direttore dei |avori

X) accerta e certifica negli interventi |'eventuale presenza delle

caratteristiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettere h) ed i);
y) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne
realizzino i presupposti;
z) propone |la definizione bonaria delle controversie che insorgono in
ogni fase di realizzazione dei |avori

2. 1l responsabile del procedinento assume il ruolo di responsabile
dei lavori, ai fini del rispetto delle nornme sulla sicurezza e salute
dei lavoratori sui luoghi di lavoro, qualora il soggetto che, nella
struttura organizzativa della amr nistrazione aggi udi catrice sarebbe
deputato a rappresentare il comittente, non intenda adenpiere
direttanente agli obbl i ghi dall e stesse norne previsti. La
desi gnazi one deve contenere |'indicazione degli adenpinenti di |egge
oggetto dell'incarico.

3. Salvo diversa indicazione, il responsabile del procedinento
nello svol ginento dell'incarico di responsabile dei |avori

a) si attiene ai principi e alle msure generali di tutela previste
dall a | egge

b) determina la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che s
devono svol gere cont enpor aneanente o successi vanent e;

c) designa il coordinatore per |la progettazione e il coordi natore per
| ' esecuzi one dei |avori

d) vigila sulla loro attivita', valuta il piano di sicurezza e d
coordi nanento e |'eventuale piano generale di sicurezza e i
fasci col o predisposti dal coordinatore per |a progettazione;

e) conmunica alle inprese esecutrici i nomnativi dei coordinatori per

la progettazione e per |'esecuzione dei lavori e si accerta che
siano indicati nel cartello di cantiere;

f) assicura |a nessa a disposizione di tutti i concorrenti alle gare
di appalto  del piano di sicurezza e di coordinamento e
del I ' eventual e pi ano general e di sicurezza;

g) trasnette la notifica prelimnare all'organo sanitario conpetente
nonche', chiede, ove €' necessario, alle inprese esecutric



|"iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato;
chiede inoltre alle stesse inprese una dichiarazione autentica in
ordine all'organico nedio annuo, destinato al lavoro in oggetto
nelle varie qualifiche, da cui desumere |la corrispondenza con i

costo sostenuto per il personal e di pendente, unitamente ai nodell
riepilogativi annuali attestanti |a congruenza dei versanment
assicurativi e previ denzi al i ef fettuati in ordi ne alle
retribuzioni corrisposte ai dipendenti.
4. 11 responsabile del procedinmento svolge i propri conpiti con i
supporto dei dipendenti delle anm nistrazioni aggiudicatrici
5. Nel <caso di inadeguatezza dell'organico, il responsabile de

procedi nento propone all'anm ni strazione aggiudicatrice |"'affidamento
delle attivita" di supporto secondo |e procedure e con le nodalita’
previste dalla normativa vigente. | soggetti affidatari devono essere
muni ti di assicurazi one professionale.

6. di affidatari dei servizi di supporto di cui al presente

articolo non possono partecipare agli incarichi di progettazi one
ovvero ad appalti e concessioni di lavori pubblici nonche' a
subappalti e «cottinm dei lavori pubblici con riferinmento ai qual
abbiano espletato i propri conpiti direttamente o per il tramte d

altro soggetto che risulti controllato, controllante o collegato a
questi ai sensi dell'articolo 17, comma 9, della Legge.

7. 11 responsabile del procedinmento che violi gli obblighi posti a
suo carico dalla Legge e dal presente regolamento o che non svol ga
conpiti assegnati con la dovuta diligenza e escluso dalla
ripartizione dell'incentivo previsto dall'articolo 18 della Legge
relativamente all'intervento affidatogli, ed e tenuto a risarcire

danni derivati alla anm nistrazi one aggi udicatrice in conseguenza de
suo conportanento, ferme restando |e responsabilita' disciplinari
previ ste dall'ordi nanento di appartenenza.

CAPO I
Disciplinadell'accesso agli atti e forme di pubblicita

Art. 9
Pubblicita' degli atti della conferenza dei servi zi
1. Della convocazione della conferenza dei servizi e data
pubblicita', alnmeno dieci giorni prima della data di svol gimento

del l a stessa, nedi ante comuni cazi oni, con contestual e al |l egazi one de
progetto, da effettuarsi all'Abo pretorio del comune ovvero, ne
caso di anmi ni st razi oni aggi udi catrici di verse dal conune,
utilizzando forne equivalenti di pubblicita'. Con le stesse nodalita'
di cui sopra e per i dieci giorni successivi alla data di concl usi one

dei lavori della conferenza dei servizi viene data pubblicita alle
det erm nazi oni assunte in quella sede con, il relativo verbale.

2. In caso di affidanento nedi ante appal t o-concorso o concessi one
dei lavori pubblici, ove sia necessario o opportuno procedere alla
conferenza dei servizi, |'amm nistrazione aggiudicatrice ne dispone
la convocazione sulla base del progetto prelimnare; il relativo
verbale integra il progetto prelimnare posto a base di gara.

Art. 10 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
TITOLO 11
PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE
CAPO |
La programmazione del lavori
Art. 11

Di sposi zi oni prelimnar

1. Le amministrazioni aggiudicatrici elaborano wuno studio per



individuare il quadro dei bisogni e delle esigenze, al fine d
identificare gli interventi necessari al |oro soddisfacimento.

2. Sulla base dello studio di cui al comma 1 [ e amm nistrazion
aggi udi catrici provvedono alla redazione di studi di fattibilita'

necessari per |'elaborazione del programma di cui all'articolo 14
del I a Legge.

3. In mteria di progranm di lavori pubblici gli enti |ocal
territoriali applicano |le norme previste nei propri ordinanmenti
conpati bili con |le disposizioni della Legge e del regol amento.

Art. 12

Fondo per accordi bonari

1. E obbligatorianmente inserito nel bilancio, ove consentito dalla
vigente |egislazione, un fondo pari ad alneno il tre per cento delle
spese previste per |'attuazione degli interventi conpresi ne
programm, destinato alla eventuale copertura di oneri derivant
dal | ' applicazione dell"articolo 31 bis della Legge, nonche' ad
eventuali incentivi per |'accel erazione dei |avori

2. Per i lavori finanziati con assunzione di prestiti o con
risorse, aventi destinazione vincolata per |legge, |a percentuale
predetta puo’ essere direttanente accantonata sui relativi
stanzi amenti .

3. | ribassi dasta e |le econonme conunque realizzate nella
esecuzione del programma possono essere destinate, su proposta de
responsabile del procedinento, ad integrare il fondo di cui al comm

1

4. Le sonme restano iscritte nel fondo fino alla ultinmazione degl
interventi previsti dal programa

5. Non possono essere in ognhi caso riportati a residui inport
superiori al dieci per cento dei residui passivi relativi a
programma di riferimento. Le anmi nistrazioni aggiudicatrici possono
conunque ridurre ulteriormente gli stanzianenti predetti

6. Le some del fondo non utilizzate sono portate in economa e

concorrono a determinare il risultato contabile dell'esercizio in cu
gli interventi si sono concl usi
Art. 13
Programma triennal e
1. In conformta allo schema-tipo definito con decreto de
Mnistro dei lavori pubblici e sulla base degli studi di cu

all"articolo 11, comm 1 e 2, oghi anno viene redatto, aggi ornando
quel | o precedent enente approvato, un programma dei |avori pubblici da
eseguire nel successivo triennio. Tale progranma e' deliberato dalle
amm ni strazioni aggiudicatrici diverse dallo Stato contestual mente a

bilancio di previsione e al bilancio pluriennale, ed e ad ess

all egato assiene all'elenco dei lavori da avviare nell'anno.

2. Il programma indica, per tipologia e in relazione alle
specifiche categorie degli interventi, le loro finalita', i risultat
attesi, le priorita', le localizzazioni, |e problematiche di ordine
anbi ental e, paesistico ed urbanistico-territoriale, |le relazioni con
pi ani di assetto territoriale o di settore, il grado d
soddi sfacinmento della donmanda, le risorse disponibili, la stim de
costi e dei tenmpi di attuazione. Le priorita’ del programa

privilegiano valutazioni di pubblica wutilita rispetto ad altr
el ementi .

3. Lo schema di programma e di aggi ornamento sono redatti, entro i
30 settenbre di ogni anno. La proposta di aggiornanento e' fatta
anche in ordine alle esigenze prospettate dai responsabili de
procedinento dei singoli interventi. Le Ammnistrazioni dello Stato
procedono all'aggiornanento definitivo del programa entro 90 giorn
dal | ' approvazi one della |l egge di bilancio da parte del Parlanento.

4, Sulla base dell'aggiornanento di cui al coma 3 e' redatto,
entro la stessa data, |'elenco dei lavori da avviare nell'anno



successi vo.
Art. 14
Pubblicita' del programma

1. Le amministrazioni aggiudicatrici inviano all' GOsservatorio de
lavori pubblici, sulla base della scheda tipo predisposta da
M nistero dei lavori pubblici, i progranm triennali, i loro
aggiornanmenti e gli elenchi annuali dei lavori da realizzare, a
sensi dell'articolo 14, comuma 11, della Legge.

2. Le amm ni strazioni aggiudicatrici di rilevanza nazionale
trasmettono i programmi al CIPE entro il 30 aprile di ciascun anno.

3. Le caratteristiche essenziali degli appalti di lavori pubblic
di inmporto pari o superiori al controvalore in Euro di 5.000.000 d
DSP, contenuti nei programmi, sono altresi' rese note nediante
conmuni cazione di preinformazione all'Ufficio delle pubblicazion
ufficiali dell'Unione Europea.

CAPOII
La progettazione

Sezione prima: Disposizioni generali
Art. 15
Di sposi zi oni prelimnar

1. La progettazione ha cone fine fondanentale la realizzazione d
un intervento di qualita' e tecnicanente valido, nel rispetto de
mglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione,
manut enzi one e gestione. La progettazione e informata, tra |l'altro,
a principi di mininmzzazione dell'inpegno di risorse materiali non
rinnovabili e di nassino riutilizzo delle risorse naturali inpegnate
dall"intervento e di massima manutenibilita', durabilita" de
mat eri al i e dei conponenti , sostituibilita" degli elenenti,
conpatibilita' dei materiali ed agevole controllabilita' delle
prestazioni dell'intervento nel tenpo.

2. 1l progetto e' redatto, salvo quanto disposto dal responsabile
del procedinento ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della Legge,
secondo tre progr essi vi livelli di definizione: prelimnare,
definitivo ed esecutivo. | tre livelli costituiscono una suddivisione
di contenuti che tra loro interagiscono e si sviluppano senza
sol uzione di continuita'.

3. Al fine di potere effettuare |la manutenzione e |e eventual

nodi fiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile, gli el aborat
del progetto sono aggiornati in conseguenza delle varianti o delle
sol uzi oni esecutive che Si si ano rese necessarie, a cura
del | ' appaltatore e con |'approvazione del direttore dei lavori, in
nmodo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle nodalita' d
realizzazione dell'opera o del |avoro.

4. Il responsabile del procedinento cura la redazione di un

docunento prelimnare all'avvio della progettazione, con allegato
ogni atto necessario alla redazi one del progetto.

5. Il docunmento prelimnare, con approfondinmenti tecnici e
amm nistrativi graduati in rapporto all'entita', alla tipologia e
categoria dell'intervento da realizzare, riporta fra |'altro

I 'indi cazi one:

a) della situazione iniziale e della possibilita' di far ricorso alle
tecni che di ingegneria naturalistica;

b) degli obiettivi generali da perseguire e delle strategie per
raggi ungerli;

c) delle esigenze e bisogni da soddi sfare;

d) delle regole e norne tecniche da rispettare;

e) dei vincoli di legge relativi al contesto in cui |'intervento e'
previ st o;

f) delle funzioni che dovra' svolgere |'intervento;



g) dei requisiti tecnici che dovra' rispettare;

h) degli inpatti dell'opera sulle conponenti anbientali e nel caso
degli organism edilizi delle attivita' ed unita' anbientali;

i) delle fasi di progettazione da sviluppare e della [oro sequenza
| ogi ca nonche' dei relativi tenmpi di svol gi mento;

) dei livelli di progettazione e degli elaborati grafici e
descrittivi da redigere;
m dei Ilimti finanziari da rispettare e della stina dei costi e

delle fonti di finanziamento;
n) del sistema di realizzazione da inpiegare.

6. | progetti, con |e necessarie differenziazioni, in relazione
alla loro specificita' e dinmensione, sono redatti nel rispetto degl
standard dinmensionali e di costo ed in nobdo da assicurare il massino
rispetto e la piena conpatibilita’ con le caratteristiche de
contesto territoriale e anbientale in cui si colloca |l'intervento
sia nella fase di costruzione che in sede di gestione.

7. di elaborati progettuali prevedono mnisure atte ad evitare

effetti negativi sull'anbiente, sul paesaggio e sul patrinonio
storico, artistico ed archeologico in relazione all'attivita d
cantiere ed a tal fine conprendono:

a) uno studio della wviabilita' di accesso ai cantieri, ed
eventual nrente |a progettazione di quella provvisoria, in nodo che
siano contenuti |'interferenza con il traffico locale ed:
pericolo per | e persone e |'anbiente;

b) 1'indicazione degli accorginenti atti ad evitare inquinanenti de
suol o, acustici, idrici ed atnosferici

c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e Ila

valutazione sia del tipo e quantita' di nateriali da prelevare,
sia delle esigenze di eventuale ripristino anbientale finale;

d) lo studio e la copertura finanziaria per |la realizzazione degl
interventi di conservazione, protezione e restauro volti alla
tutela e salvaguardia del patrinobnio di interesse artistico e
storico e delle opere di sistenazione esterna.

8. | progetti sono redatti considerando anche il contesto in cu
|"intervento Si i nserisce in mdo che esso non pregiudich
|"accessibilita', |'utilizzo e la manutenzione delle opere, degl
impianti e dei servizi esistenti.

9. | progetti devono essere redatti secondo criteri diretti a

sal vaguardare nella fase di costruzione e in quella di esercizio gl
utenti e la popol azione delle zone interessate dai fattori di rischio
per la sicurezza e |la salute degli operai

10. Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal progettista
o0 dai progettisti responsabili degli stessi nonche' dal progettista
responsabil e del | ' i ntegrazi one fra l e varie pr est azi on
speci al i sti che.

11. La redazione dei progetti delle opere o dei lavori conplessi ed

in particolare di quelli di cui all'articolo 2, conma 1, lettere h)
ed i), €' svolta preferibilnmente inpiegando |a tecnica dell'analis
del valore". In tale caso le relazioni illustrano i risultati di tal
anal i si

12. Qualora siano possibili piu" soluzioni progettuali, la scelta
deve avvenire nediante |'inpiego di una netodol ogia di val utazi one

qualitativa e quantitativa, multicriteri o nultiobiettivi, tale da
pernmettere di dedurre una graduatoria di priorita' tra |le soluzion
progettuali possibili.
Art. 16 (6)
Nor ne tecniche

1. | progetti sono predisposti in conformta' alle regole e norne
tecniche stabilite dalle disposizioni vigenti in materia al nonmento
della | oro redazi one.

2. | materiali e i prodotti sono conform alle regole tecniche
previste dalle vigenti disposizioni di |egge, |e norme arnoni zzate e



| e onpbl ogazioni tecniche. Le relazioni tecniche indicano |a nornmativa

appl i cat a.

3. (( COWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

Art. 17
Quadri econom ci

1. | quadri econonmici degli interventi sono predisposti con
progressivo approfondinento in rapporto al livello di progettazione
al quale sono riferiti e con |le necessarie variazioni in relazione
all a specifica tipologia e categoria dell'intervento stesso e

prevedono | a seguente articol azi one del costo conpl essivo:
a) lavori a misura, a corpo, in economnia
b) somme a disposizione della stazione appaltante per
1 - lavori in economa, previsti in progetto ed esclus

dal | ' appal t o;

- rilievi, accertanmenti e indagini
- allacciamenti ai pubblici servizi
- inprevisti;
- acqui sizione aree o inmobili;
- accantonanento di cui all'articolo 26, conma 4, della Legge;

- spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie
attivita' prelinmnari, nonche' al coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione
lavori e al coordinanmento della sicurezza in fase di esecuzi one,
assi stenza giornaliera e contabilita', assi curazi one de
di pendenti ;

8 - spese per attivita' di consulenza o di supporto;

9 - eventuali spese per conm ssioni giudicatrici

10 - spese per pubblicita' e, ove previsto, per opere artistiche;

11 - spese per accertanenti di |aboratorio e verifiche tecniche

previste dal capitolato speciale d appalto, collaudo tecnico

amm ni strativo, <collaudo statico ed altri eventuali collaud

speci al i stici

12 - 1.V.A ed eventuali altre inposte.

2. L'inporto dei lavori a msura, a corpo ed in econonia deve

essere suddiviso in inmporto per |'esecuzione delle |lavorazioni ed
i mporto per |'attuazione dei piani di sicurezza.

Sezione seconda:
Progetto preliminare

~NOoO O WN

Art. 18
Docunenti conponenti il progetto prelimnare
1. Il progetto prelimnare stabilisce i profili e le
caratteristiche piu significative degli elaborati dei successivi
livelli di progettazione, in funzione delle dinensioni economche e
della tipologia e categoria dell'intervento, ed e conposto, salva

di versa det er m nazi one del responsabile del procedinmento, da
seguenti el aborati :

a) relazione illustrativa;

b) rel azione tecnica;

c) studio di prefattibilita' anbientale;

d) indagi ni geol ogi che, idrogeol ogi che e archeol ogi che prelimnari;
e) planinetria generale e schem grafici

f) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani d

sicurezza;
g) calcolo somario della spesa
2. Qualora il progetto debba essere posto a base di gara di un
appalto concorso o di una concessione di lavori pubblici
a) sono effettuate, sulle aree interessate dall'intervento, Ile
i ndagi ni necessari e qual i quel | e geol ogi che, geotecni che,
i drol ogiche, idrauliche e sismiche e sono redatti le relative

relazioni e grafici;



b) e' redatto un capitol ato speci al e prestazionale.

3. Qalora il progetto prelimnare e' posto a base di gara per
|"affidamento di una concessione di lavori pubblici, deve essere
altresi' predisposto un piano econonico e finanziario di nassinm
sulla base del quale sono determnati gli elenmenti previst

dall'articolo 85, <comma 1, lettere a), b), c¢c), d), e), f), g) ed h)
da inserire nel relativo bando di gara

Art. 19
Rel azione illustrativa del progetto prelimnare
1. La relazione illustrativa, secondo la tipologia, |la categoria e
la entita' dell'intervento, contiene:
a) la descrizione dell'intervento da realizzare;
b) I'"illustrazione delle ragioni della soluzione prescelta sotto i

profilo localizzativo e funzionale, nonche' delle problematiche
connesse alla prefattibilita' anbientale, alle preesistenze

archeologiche e alla situazione conplessiva della zona, in
relazione alle caratteristiche e alle finalita' dell'intervento,
anche con riferinmento ad altre possibili sol uzioni

c) |'esposizione della fattibilita' dell'intervento, docunentata

attraverso |lo studio di prefattibilita' anbientale, dell'esito
del I e indagini geol ogi che, geotecniche, idrologiche, idrauliche e
sismiche di prima approssinazione delle aree interessate e
dell'esito degli accertanenti in ordine agli eventuali vincoli d
nat ura storica, artistica, archeologica, paesaggistica o d
qual siasi altra natura interferenti sulle aree o sugli inmobil

i nteressati;

d) |I'accertanento in ordine alla disponibilita'" delle aree o inmobil
da utilizzare, alle relative nopdalita" di acquisizione, a
prevedibili oneri e alla situazione dei pubblici servizi

e) gli indirizzi per la redazione del progetto definitivo in
conformta' di quanto disposto dall'articolo 15, comma 4, anche in
rel azione alle esigenze di gestione e manutenzione;

f) il cronoprogramma delle fasi attuative con |'indicazione dei tenpi
massim di svolginmento delle varie attivita' di progettazione,
approvazi one, affidanento, esecuzione e coll audo;

g) le i ndi cazi oni necessari e per garantire |'accessibilita',
|"utilizzo e la nmanutenzione delle opere, degli inpianti e de
servi zi esistenti.

2. La relazione da' chiara e precisa nozione di quelle circostanze
che non possono risultare dai disegni e che hanno influenza sulla
scelta e sulla riuscita del progetto

3. La relazione riferisce in nerito agli aspetti funzionali ed

interrelazionali dei diversi elenenti del progetto e ai calcol
sommari giustificativi della spesa. Nel caso di opere puntuali, la
relazione ne illustra il profilo architettonico.

4. La relazione riporta una sintesi riguardante forme e fonti d
finanzianento per la copertura della spesa, |'eventuale articol azi one
dell'intervento in lotti funzionali e fruibili, nonche' i risultat
del piano econonico finanziario.

Art. 20

Rel azi one tecnica

1. La relazione tecnica riporta |o sviluppo degli studi tecnici d

prima  approssi mazi one  connessi alla tipologia e categoria
dell'intervento da realizzare, con |'indicazione di rmassim de
requisiti e delle prestazioni che devono essere riscontrate
nell'intervento.

Art. 21

Studio di prefattibilita' anbientale

1. Lo studio di prefattibilita’" anbientale in relazione alla
tipologia, categoria e all'entita' dell'intervento e allo scopo d



ricercare le condizioni che consentano un miglioranento della

qualita' anbi ental e e paesaggistica del <contesto territoriale

conpr ende

a) la wverifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari
pareri amministrativi, di conpatibilita dell'intervento con |le
prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed
urbanistici sia a carattere generale che settorial e;

b) Io studio sui prevedi bi | i effetti della realizzazi one
dell'intervento e del suo esercizio sulle conmponenti anbientali e
sulla salute dei cittadini

c) la illustrazione, in funzione della mninzzazione dell'inpatto
anbientale, delle ragioni della scelta del sito e della sol uzione
progettual e prescelta nonche' dell e possibili alternative

| ocal i zzative e tipol ogiche;

d) la determ nazione delle msure di conpensazi one anbiental e e degl
eventual i i nterventi di ripristino, riqualificazione e
m gl i oranent o anbientale e paesaggistico, con la stina de
relativi costi da inserire nei piani finanziari dei |avori;

e) |I'indicazione delle nornme di tutela anbientale che si applicano
all'intervento e degli eventuali limti posti dalla nornativa d
settore per |'esercizio di inpianti, nonche' |'indicazione de
criteri tecnici che si intendono adottare per assicurarne i
rispetto.

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto |a procedura d
valutazione di inpatto anbientale, lo studio di prefattibilita

anbientale, contiene le informazioni necessarie allo svolginento
della fase di selezione prelimnare dei contenuti dello studio d
inmpatto anbientale. Nel <caso di interventi per i quali si rende
necessari a la procedura di selezione prevista dalle direttive
comunitarie lo studio di prefattibilita" anbientale consente d
verificare che guesti non possono causare inpatto anbientale

significativo ovvero deve consentire di identificare msure
prescrittive tali da mtigare tali inpatti
Art. 22
Schem grafici del progetto prelimnare

1. di schem grafici, redatti in scala opportuna e debitanente
quot ati , con le necessarie differenziazioni in relazione alla
dimensione, alla categoria e alla tipologia dell'intervento, e
t enendo conto della necessita" di includere le msure e gl

interventi di cui all"articolo 21, comma 1, lett. d) sono costituiti:
a) per opere e lavori puntuali:
- dallo stralcio dello strunento di pianificazi one paesaggistico
territoriale e del piano wurbanistico generale o attuativo, su

qual e sono i ndi cate l a | ocal i zzazione dell'intervento da
realizzare e le eventuali altre localizzazioni esamn nate;

- dalle planinetrie con |le indicazioni delle curve di livello in
scala non inferiore a 1: 2.000, sulle quali sono riportat
separatanmente |le opere ed i lavori da realizzare e le altre
eventuali ipotesi progettuali esam nate;

- dagl i schem grafici e sezioni schematiche nel nunero,

nell"articol azi one e nell e scal e necessarie a pernettere
| "individuazione di massima di tutte le caratteristiche spaziali
ti pol ogi che, funzionali e tecnol ogiche delle opere e dei l|lavori da
realizzare, i ntegrati da tabelle relative ai paranetri da
rispettare;

b) per opere e lavori a rete:

- dalla corografia general e cont enent e [ " i ndi cazi one
del | * andanento planinetrico delle opere e dei |avori da realizzare
e gli eventuali altri andanenti esaminati con riferinento
all"orografia dell"area, al sistema di trasporti e degli altri
servizi esistenti, al reticolo idrografico, all'ubicazione de

servizi esistenti in scala non inferiore a 1:25.000. Se sono



necessarie piu" corografie, va redatto anche un quadro d'insiene
in scala non inferiore a 1:100.000;

- dallo stralcio dello strunmento di pianificazi one paesaggi stico
territoriale e del piano wurbanistico generale o attuativo su

quale e indicato il tracciato delle opere e dei lavori da
realizzare e gli eventuali altri tracciati esaminati. Se sono
necessari piu stralci, deve essere redatto anche wun quadro
dinsiene in scala non inferiore a 1:25.000;

- dalle planinetrie con le indicazioni delle curve di livello, in
scal a non inferiore a 1:5.000, sulle quali sono riportat
separatanente il tracciato delle opere e dei |lavori da realizzare

e gli eventuali altri tracciati esam nati. Se sono necessarie piu
pl animetrie, deve essere redatto un quadro d'insienme in scala non
inferiore a 1:10.000;

- dai profili longitudinali e trasversali altinmetrici delle opere
e dei lavori da realizzare in scala non inferiore a 1:5.000/500,
sezioni tipo idriche, stradali e simli in scala non inferiore ad
1: 100 nonche' uguali profili per le -eventuali altre ipotes

progettuali esam nate;

- dalle indicazioni di nmassima, in scala adeguata, di tutti i
manufatti speciali che |'intervento richiede;

- dalle tabelle contenenti tutte |le quantita' caratteristiche

delle opere e dei lavori da realizzare

2. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per |le opere ed
lavori a rete, il progetto prelimnare specifica gli elaborati e le
relative scale da adottare in sede di progetto definitivo ed
esecutivo, fernme restando le scale nminine previste nei successivi
articoli. Le pl ani metrie e gli schem grafici riportano Ile
i ndi cazioni prelimnari relative al soddisfaci nento delle esigenze d
cui all"articolo 14, comma 7, della Legge.

Art. 23
(( NORVA NON ANCORA ESI STENTE O VI GENTE ))
Art. 23
Cal col 0 sommari o della spesa
1. Il calcolo sommario della spesa e' effettuato
a) per quanto concerne |le opere o i lavori, applicando alle quantita'
caratteristiche degl i stessi, i corrispondenti cost

standardi zzati determinati dall' Gsservatorio dei l|avori pubblici
In assenza di costi standardizzati, applicando paranetri desunt

da interventi simlari realizzati, ovvero redigendo un computo
metrico-estimativo di  nmassima con prezzi unitari ricavati da
prezziari o dai listini ufficiali vigenti nell'area interessata,;

b) per quanto concerne I|le wulteriori some a disposizione della
stazione appaltante, attraverso valutazioni di massim effettuate
in sede di accertanenti prelimnari a cura del responsabile de
procedi nent o.

Art. 24
Capitol ato special e prestazionale del progetto prelimnare
1. Il capitolato special e prestazional e contiene:

a) |'indicazione delle necessita funzionali, dei requisiti e delle
speci fiche pr est azi oni che dovranno essere pr esent
nell'intervento in mnopdo che questo risponda alle esigenze della
stazione appaltante e degli utilizzatori, nel rispetto delle

rispettive risorse finanziarie;
b) la specificazione delle opere generali e delle eventuali opere

speci al i zzate conprese nell'intervento con i relativi inporti;

c) una tabella degli elementi e sub-elenenti in cui |'intervento e’
suddivisibile, <con |'indicazione dei relativi pesi normalizzat
necessari per |'applicazione della netodol ogia di deterninazione

del | ' of ferta econom canente piu' vantaggi osa.



Sezioneterza:
Progetto definitivo

Art. 25
Docunenti conponenti il progetto definitivo
1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni de
progetto prelimnare approvato e di quanto enmerso in sede d
eventuale conferenza di servizi, contiene tutti gli elenment
necessari ai fini del rilascio della concessione edilizia,
del I " accertanment o di conformita' urbanistica o di altro atto

equi val ent e.

2. Esso conprende
a) relazione descrittiva;

b) relazioni geol ogi ca, geotecnica, idrologica, idraulica, sismnca;

c) relazioni tecniche specialistiche;

d) rilievi planoaltimetrici e studio di inserinento urbanistico;

e) elaborati grafici

f) studio di inpatto anbientale ove previsto dalle vigenti normative
ovvero studio di fattibilita' anbientale;

g) calcoli prelimnari delle strutture e degli inpianti;

h) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elenenti tecnici

i) piano particellare di esproprio;

) conputo metrico estinativo;

m quadro econoni co.

3. Qando il progetto definitivo e' posto a base di gara ai sens
dell'articolo 19, comm 1, lettera b) della Legge ferna restando |a
necessita' della previa acquisizione della positiva val utazione d
inmpatto anbientale se richiesta, in sostituzione del disciplinare d

cui all'"articolo 32, il progetto e corredato dallo schena d
contratto e dal capitolato speciale d'appalto redatti con le
nodalita’ indicate all'articolo 43. Il capitolato prevede, inoltre,

la sede di redazione e tenpi della progettazi one esecutiva, nonche
le nodalita" di controllo del rispetto da parte dell'affidatario
del I e indi cazioni del progetto definitivo.

4, adi el aborati grafici e descrittivi nonche' i calcol
prelimnari sono sviluppati ad un livello di definizione tale che
nella successiva progettazi one esecutiva non si abbiano apprezzabil
di fferenze tecniche e di costo.

Art. 26
Rel azi one descrittiva del progetto definitivo

1. La relazione fornisce i chiarinmenti atti a dinostrare |la
ri spondenza del progetto alle finalita' dell'intervento, il rispetto
del prescritto livello qualitativo, dei conseguenti costi e de

benefici attesi
2. In particolare |la rel azi one:

a) descrive, con espresso riferimento ai singoli punti della
rel azi one illustrativa del progetto prelimnare, i criteri
utilizzati per le scelte progettuali, gli aspetti dell'inserinmento
dell'intervento sul territorio, le caratteristiche prestazionali e
descrittive dei materiali prescelti, nonche' i criteri d
progettazione delle strutture e degli inpianti, in particolare per
gquanto riguarda la sicurezza, la funzionalita' e |'economa d
gesti one;

b) riferisce in merito a tutti gli aspetti riguardanti |a topografia,
la geologia, |I'idrologia, il paesaggio, |'anbiente e gli imuobil
di interesse storico, artistico ed archeologico che sono stat
esaminati e risolti in sede di progettazione attraverso o studio
di fattibilita" anbientale, di cui all'art. 29, ove previsto,
nonche' attraverso i risultati di apposite indagini e stud
speci al i sti ci

c) indica le eventuali cave e discariche da wutilizzare per la



realizzazione dell'intervento con |a specificazione dell'avvenuta
autori zzazi one;

d) indica le soluzioni adottate per il superamento delle barriere
architettoniche;

e) riferisce in nerito all'idoneita' delle reti esterne dei serviz
atti a soddi sfare le esigenze connesse all'esercizio
dell'intervento da realizzare ed in nmerito alla verifica sulle
interferenze delle reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti;

f) contiene le nmotivazioni che hanno indotto il progettista ad

apportare variazioni alle indicazioni contenute nel progetto
prelim nare;

g) riferisce in nmerito alle eventuali opere di abbellinmento artistico
o di valorizzazione architettonica;

h) riferisce in nerito al tenpo necessario per |la redazione de
progetto esecutivo eventual mente aggi ornando quello indicato ne
cronoprogramma del progetto prelimnare.

3. Quando il progetto definitivo e posto a base di gara e riguarda
interventi conplessi di cui all'articolo 2, coma 1, lettere h) ed i)
la relazione deve essere corredata da quanto previsto all'articolo
36, comma 3.

Art. 27
Rel azi oni geol ogi ca, geotecnica, idrologica
e idraulica del progetto definitivo

1. La relazione geologica conprende, sulla base di specifiche
i ndagi ni geol ogiche, la identificazione delle fornazioni presenti ne

sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri
fisici del sottosuolo, definisce il nopdello geol ogi co-tecnico de
sot t osuol o, illustra e caratterizza gli aspetti stratigrafici
strutturali, idrogeologici, geonorfologici, litotecnici e fisic
nonche' il conseguente livello di pericolosita" geologica e i

conportanmento in assenza ed in presenza delle opere.
2. La relazione geotecnica definisce, alla luce di specifiche

i ndagi ni geotecniche, il conportanento nmeccanico del volume d
terreno influenzato, direttamente o indirettanente, dalla costruzione
del manufatto e che a sua volta influenzera' il conportanmento de
manufatto stesso. Illustra inoltre i calcoli geotecnici per gl
aspetti che si riferiscono al rapporto del nanufatto con il terreno.
3. Le relazioni idrologica e idraulica riguardano |o studio delle
acque neteoriche, superficiali e sotterranee. di studi devono

indicare le fonti dalle quali provengono gli elementi elaborati ed
procedi nenti usati nella elaborazione per dedurre |e grandezze d
i nteresse.
Art. 28
Rel azi oni tecniche e specialistiche del progetto definitivo

1. Ove la progettazione inplichi la soluzione di question
specialistiche, queste formano oggetto di apposite relazioni che
definiscono le problematiche e indicano | e soluzioni da adottare in
sede di progettazi one esecutiva.

Art. 29
Studio di inpatto anbientale e
studio di fattibilita" anbientale

1. Lo studio di inpatto anmbientale, ove previsto dalla normativa
vigente, e redatto secondo |e nornme tecniche che disciplinano |a
materia ed e' predisposto contestualnente al progetto definitivo
sulla base dei risultati della fase di selezione prelimnare dello
studio di inpatto anbientale, nonche' dei dati e delle informazion
raccolte nell'anmbito del progetto stesso anche con riferinmento alle
cave e alle discariche.

2. Lo studio di fattibilita" anbientale, tenendo conto delle
el aborazioni a base del progetto definitivo, approfondisce e verifica



l e anal i si svi |l uppate nella fase di redazione del progetto
prelimnare, ed analizza e determina |le msure atte a ridurre o

compensare gli effetti dell'intervento sull'anbiente e sulla salute,
ed a riqualificare e mgliorare la qualita'" anbientale e
paesaggi stica del <contesto territoriale avuto riguardo agli esit

del l e i ndagi ni t ecni che, alle caratteristiche del | ' ambi ent e
interessato dall'intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla
nat ura delle attivita" e lavorazioni necessarie all'esecuzione
dell'intervento, e all'esistenza di vincoli sulle aree interessate.

Esso contiene tutte le informazioni necessarie al rilascio delle
prescritte autorizzazioni e approvazioni in materia ambientale.
Art. 30
El aborati grafici del progetto definitivo

1. di elaborati grafici descrivono le principali caratteristiche
dell"intervento da realizzare. Essi individuano |e caratteristiche
dell e fondazioni e sono redatti nelle opportune scale in relazione a
tipo di opera o di lavoro, puntuale o a rete, da realizzare.

2. Per i lavori e le opere puntuali i grafici sono costituiti,
sal va diversa indicazione del progetto prelimnare ed oltre a quell
gia predisposti con il medesino progetto, da:

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con
| "esatta indicazione dell'area interessata all'intervento;

b) planimetria d'insiene in scala non inferiore a 1:500, con le
i ndi cazi oni del l e curve di livello dell'area interessata
all'intervento, con equi di stanza non superiore a cinquanta
centimetri, delle strade, della posizione, sagonme e distacch
delle eventual i costruzi oni confinanti e delle eventual

al berature esistenti con |a specificazione delle varie essenze;

c) planinetria in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla
di nensione dell'intervento, corredata da due o piu sezioni atte
ad illustrare tutti i profili significativi dell'intervento, anche
in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti,
prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la
superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote
altinetriche relative sia al piano di canpagna originario sia alla
sistemazione del terreno dopo |la realizzazione dell'intervento,
sono riferite ad wun caposaldo fisso. La planinetria riporta la
sistemazione degli spazi esterni indicando le recinzioni, le
essenze arboree da porre a dinora e |le eventuali superfici da
destinare a parcheggio; e altresi integrata da una tabella
riassuntiva di tutti gli elenmenti geonetrici del progetto:
superficie dell'area, volunme dell'edificio, superficie coperta
totale e dei singoli piani e ogni altro utile el emento;

d) le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai regol anent
edilizi o da normative specifiche e conunque non inferiore a 1:100
con | "indi cazi one delle desti nazi oni d' uso, delle quote

planinmetriche e altinmetriche e delle strutture portanti. Le quote
altimetriche sono riferite al caposaldo di cui alla lettera c) ed
in tutte le piante sono indicate le linee di sezione di cui alla
lettera e);

e) alnmeno due sezioni, trasversale e longitudinale nella scala
prescritta da regolanmenti edilizi o da normative specifiche e
comunque non inferiore a 1:100, con la msura delle altezze nette
dei singoli piani, dello spessore dei solai e della altezza totale
dell'edificio. In tali sezioni e altresi indicato |'andanento de
terreno prima e dopo la realizzazione dell'intervento, lungo |le
sezioni st esse, fino al confine ed alle -eventuali strade
limtrofe. Tutte Ile quote altinmetriche sono riferite allo stesso
caposaldo di cui alla lettera c);

f) tutti i prospetti, a senplice contorno, nella scala prescritta da
normati ve specifiche e conunque non inferiore a 1:100 conpleti d
riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostant



alle quote del terreno e alle sue eventuali nodifiche. Se

|"edificio e adiacente ad altri fabbricati, i disegni dei
prospetti conprendono anche quelli schematici delle facciate
adi acenti ;

g) elaborati grafici nella diversa scala prescritta da normative
speci fiche e comunque non inferiore a 1:200 atti ad illustrare i
progetto strutturale nei suoi aspetti fondanmentali, in particolare
per quanto riguarda | e fondazioni

h) schermi funzionali e dinmensionamento di massima dei singol

impianti, sia interni che esterni
i) planinmetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:200, in cui sono

riportati i tracciati principali delle reti inpiantistiche esterne
e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con
| "indicazione del rispetto delle vigenti norne in materia d
sicurezza, in nodo da poterne determinare il relativo costo.
3. Le prescrizioni di cui al conma 2 si riferiscono agli edifici
Esse valgono per gli altri lavori e opere puntuali per quanto

possibile e con gli opportuni adattanenti.
4. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati di cui al comm

2, lettere c¢), d), e) ed f) indicano, con idonea rappresentazi one
grafica, le parti conservate, quelle da denolire e quelle nuove.

5. Per i lavori e le opere arete i grafici sono costituiti, oltre
che da quelli gia' predisposti con il progetto prelimninare, anche da:
a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con

|'esatta i ndi cazione dei tracciati dell'intervento. Se sono

necessari piu stralci e redatto anche un quadro d'insiene in
scala non inferiore a 1:25.000;
b) planimetria in scala non inferiore a 1:2.000 con |e indicazion

delle curve di livello delle aree interessate dall'intervento, con
equi di stanza non superiore a un netro, dell'assetto definitivo
dell'intervento e delle parti conplenentari. Se sono necessarie

piu planinmetrie e' redatto anche un quadro d'insienme in scala non
inferiore a 1:5.000;

c) profili longitudinali in scala non inferiore a 1:200 per le
altezze e 1:2.000 per |le lunghezze e sezioni trasversali;

d) piante, sezioni e prospetti in scala non inferiore a 1:100 d
tutte le opere d arte, nanufatti e opere speciali comunque
riconducibili ad opere puntuali

6. Per ogni opera e lavoro, indipendentenente dalle tipologie e
categorie, gli elaborati grafici del progetto definitivo conprendono
le opere ed i lavori necessari per il rispetto delle esigenze di cu
all'articolo 15, comm 7.

Art. 31
Calcoli prelimnari delle strutture e degli inpianti
1. | calcoli prelimnari delle strutture e degli inpianti devono
consentirne il dinensionanento e, per quanto riguarda le reti e le
appar ecchi ature degl i inmpianti, anche l|a specificazione delle
caratteristiche. I cal coli degli inpianti devono pernettere,
altresi', la definizione degli eventuali volum tecnici necessari.
Art. 32

Di sciplinare descrittivo e prestazional e degl
el ementi tecnici del progetto definitivo

1. Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla base
delle specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali tecnic
degli elementi previsti nel progetto. Il disciplinare contiene,
inoltre, la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle
caratteristiche, della forma e delle principali dinmension
dell'intervento, dei materiali e di conponenti previsti nel progetto.

Art. 33

Pi ano particellare di esproprio



1. Il piano particellare degli espropri, degli asservinenti e delle
interferenze con i servizi e redatto in base alle mappe catastal
aggiornate, e conprende anche |e espropriazioni e gli asservinent
necessari per gli attraversanenti e |e deviazioni di strade e d
corsi d'acqua.

2. Sulle nmappe catastali sono altresi' indicate |e eventuali zone
di rispetto o da sottoporre a vincolo in relazione a specifiche
normati ve o ad esi genze connesse alla categoria dell'intervento.

3. Il piano e corredato dall'elenco delle ditte che in catasto
risultano proprietarie dell'inmmobile da espropriare, asservire o
occupare tenporaneanente ed e' corredato dell'indicazione di tutti i
dati catastali nonche' delle superfici interessate.

4. Per ogni ditta va inoltre indicata |'indennita presunta d
espropriazione e di occupazione tenporanea determinata in base alle
| eggi e nornmative vigenti, previo occorrendo apposito soprall uogo.

5. Se |l'incarico di acquisire |'area su cui insiste |'intervento da
realizzare e' affidato all'appaltatore, questi ha diritto al rinborso
di gquanto corrisposto a titolo di indennizzo ai proprietar
espropriati, nonche' al paganmento delle eventuali spese |egal

sostenut e se non sussistano ritardi o responsabilita’ a |lui
i mputabili.
Art. 34
Stima sommaria dell'intervento e delle
Espropriazioni del progetto definitivo

1. La stima sommaria dell'intervento consiste nel conputo netrico
estimativo, redatto applicando alle quantita' delle |avorazioni
prezzi unitari dedotti dai prezziari della stazione appaltante o da
listini correnti nell'area interessata.

2. Per eventual i vVocCi mancanti il relativo prezzo viene

det er m nat o:

a) applicando alle quantita' di materiali, mano d' opera, noli e
trasporti, necessari per la realizzazione delle quantita' unitarie
di ogni voce, i rispettivi prezzi elenmentari dedotti da listin
ufficiali o dai listini delle locali canere di comerci o ovvero,
in difetto, dai prezzi correnti di nercato;

b) aggiungendo all'inporto cosi' determinato una percentuale per le
spese relative alla sicurezza

c) aggi ungendo ulteriornmente una percentuale variabile tra il 13 e i

15 per cento, a seconda della categoria e tipologia dei |avori,
per spese generali;

d) aggiungendo infine wuna percentuale del 10 per cento per utile
del | " appal t at or e.

3. Inrelazione alle specifiche caratteristiche dell'intervento i
conmputo netrico estimativo puo' prevedere |l e somme da accantonare per
eventual i | avorazioni in economia, da prevedere nel contratto
d' appalto o} da inserire nel quadro economico tra quelle a
di sposi zi one della stazi one appal tante.

4. L'elaborazione della stima sommaria dell'intervento puo' essere
effettuata anche attraverso progranm di gestione informatizzata; se
la progettazione e' affidata a progettisti esterni, i progranm
devono essere preventivanmente accettati dalla stazione appaltante.

5. Il risultato della stima sonmmaria dell'intervento e delle
espropriazioni confluisce in un quadro econonico redatto secondo |o
schema di cui all'articolo 17.

Sezione quarta:
Progetto esecutivo

Art. 35
Docunenti conponenti il progetto esecutivo
1. Il progetto esecutivo costituisce |la ingegnerizzazione di tutte

le lavorazioni e, pertanto, definisce conpiutamente ed in ogn



particolare architettonico, strutturale ed inpiantistico |'intervento

da realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi d
cantiere, i piani di approvvigionanenti, nonche' i calcoli e
grafici relativi alle opere provvisionali. Il progetto e' redatto ne
pieno rispetto del progetto definitivo nonche' delle prescrizion
dettate in sede di rilascio della concessione edilizia o d
accertanmento di conformita' urbanistica, o di conferenza di servizi o
di pronuncia di conpatibilita' anbientale ovvero il provvedi nento d
esclusione delle procedure, ove previsti. Il progetto esecutivo e'

conposto dal seguenti docunenti:
a) rel azione general e;
b) relazioni specialistiche;

c) elaborati grafici conprensivi anche di quelli delle strutture,
degli inpianti e di ripristino e niglioranento anbiental e;
d) calcioli esecutivi delle strutture e degli inpianti;

e) piani di manutenzione dell ' opera e delle sue parti:

f) piani di sicurezza e di coordi namento;

g) conmputo nmetrico estimativo definitivo e quadro economi co;
h) cronoprogranmms;

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;

) quadro dell'incidenza percentuale della quantita' di nanodopera
per le diverse categorie di cui si conpone |'opera o il lavoro;
m schema di contratto e capitolato speciale di appalto.
Art. 36

Rel azi one general e del progetto esecutivo

1. La relazione generale del progetto esecutivo descrive in
dettaglio, anche attraverso specifici riferinenti agli elaborat
grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d appalto,

criteri utilizzati per 1le scelte progettuali esecutive, per
particolari costruttivi e per il conseguinmento e la verifica de
prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. Nel caso in cui i
progetto prevede |'inpiego di conponenti prefabbricati, |a relazione
precisa le caratteristiche illustrate negli elaborati grafici e le
prescrizioni del capitolato speciale d'appalto riguardanti Ie

nmodalita’ di presentazione e di approvazione dei conmponenti da
utilizzare.

2. La relazione generale contiene |'illustrazione dei criteri
segui ti e delle scelte effettuate per trasferire sul piano
contrattual e e sul piano costruttivo l|le soluzioni spaziali
ti pol ogi che, funzionali, architettoniche e tecnol ogi che previste da
progetto definitivo approvato;, la relazione contiene inoltre la

descrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine d
ridurre in corso di esecuzione la possibilita" di inprevisti.

3. La relazione generale dei progetti riquardanti gli intervent
complessi di cui all'articolo 2, coma 1, Ilettere h) edi), e
corredat a:

a) da wuna rappresentazione grafica di tutte le attivita' costruttive
suddivise in |livelli gerarchici dal piu generale oggetto de
progetto fino alle pi u' el ement ari attivita' gesti bi |

aut onomanente dal punto di vista delle responsabilita', dei cost
e dei tenpi;

b) da un diagramma che rappresenti graficanente |a pianificazione
dell e lavorazioni nei suoi principali aspetti di sequenza |logica e
tenporale, ferma restando |a prescrizione all'inpresa, in sede d
capitol ato speciale d appalto, dell'obbligo di presentazione di un
programma di esecuzione delle lavorazioni riguardante tutte le

fasi costruttive internedie, con la indicazione dell'inporto de
vari stati di avanzamento dell'esecuzione dell'intervento alle
scadenze tenporali contrattual nente previste

Art. 37

Rel azi oni specialistiche



1. Le relazioni geologica, geotecnica, idrologica e idraulica
illustrano puntualnmente, sulla base del progetto definitivo, le
sol uzi oni adottate.

2. Per gli interventi di particolare conplessita', per i quali s
sono rese necessarie, nell'anmbito del progetto definitivo, relazion
speci alistiche, queste sono sviluppate in nodo da definire in

dettaglio gli aspetti inerenti alla esecuzione e alla manutenzione
degli inpianti tecnologici e di ogni altro aspetto dell'intervento o
del lavoro, conpreso quello relativo alle opere a verde

3. Le rel azi oni cont engono ["illustrazi one di tutte le

probl ematiche esanminate e delle verifiche analitiche effettuate in
sede di progettazione esecutiva
Art. 38
El aborati grafici del progetto esecutivo

1. di elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i procedi nent
piu' idonei, sono costituiti:
a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale amresse o prescritte,
tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo;
b) dagli elaborati che risultino necessari all'esecuzione delle opere

o dei lavori sulla base degli esiti, degli studi e di indagin
eseguite in sede di progettazi one esecutiva;

c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi;

d) dagli elaborati atti ad illustrare |le nodalita' esecutive d
dettaglio;

e) dagli elaborati di tutte |le lavorazioni che risultano necessarie
per il rispetto delle prescrizioni disposte dagli organism
conpetenti in sede di approvazione dei progetti prelimnari,
definitivi o di approvazione di specifici aspetti dei progetti;

f) dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per soddisfare le
esigenza di cui all'articolo 15, conmma 7;

g) dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dinmensionali

prestazionali e di assenbl aggi o dei conponenti prefabbricati.

2. di elaborati sono conunque redatti in scala non inferiore a
doppio di quelle del progetto definitivo, o comunque in nodo da
consentire all'esecutore una sicura interpretazi one ed esecuzi one de
lavori in ogni |oro el enento.

Art. 39
Cal coli esecutivi delle strutture e degli inpianti
1. I cal coli esecutivi delle strutture e degli inpianti,

nel | ' osservanza delle rispettive nornative vigenti, possono essere
eseguiti anche nediante utilizzo di programm informatici.

2. | calcoli esecutivi delle strutture consentono |a definizione e
il dinmensionanento delle stesse in ogni |oro aspetto generale e
particolare, in nodo da escludere I|a necessita' di variazioni in
corso di esecuzione.

3. | calcoli esecutivi degli inpianti sono eseguiti con riferinmento
alle condizioni di eserci zi o, alla destinazione specifica
dell'intervento e devono pernettere di stabilire e dinensionare tutte
|l e apparecchiature, condutture, canalizzazioni e qualsiasi altro
el ement o necessario per la funzionalita' dell'inpianto stesso,
nonche' consentire di determinarne il prezzo.

4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli inpianti e
effettuata unitanmente alla progettazi one esecutiva delle opere civili
al fine di prevedere esattanente ingonbri, passaggi, cavedi, sedi
attraversanenti e simli e di ottimzzare |le fasi di realizzazione.

5. 1 calcoli delle strutture e degli inpianti, conunque eseguiti,
sono acconpagnati da una relazione illustrativa dei criteri e delle
nodalita" di calcolo che ne consentano una agevole lettura e
verificabilita'.

6. Il progetto esecutivo delle strutture conprende
a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e sezioni)



in scala non inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici d
dettaglio in scala non inferiore ad 1:10, contenenti fra |'altro:
1) per le strutture in cenmento armato o0 in cenento arnmato
preconpresso: i tracciati dei ferri di armatura con |'indicazione
delle sezioni e delle misure parziali e conplessive, nonche'
tracciati delle armature per |a preconpressione; resta esclusa
soltanto |l a conpilazione delle distinte di ordinazione a carattere
organi zzativo di cantiere;

2) per le strutture netalliche o lignee: tutti i profili e
particolari relativi ai collegamenti, conpleti nella forna e
spessore delle piastre, del numero e posizione di chiodi e
bul I oni , dello spessore, tipo, posizione e lunghezza delle

sal dature; resta esclusa soltanto |a conpilazione dei disegni d
officina e delle relative distinte pezzi;
3) per le strutture nurarie: tutti gli elementi tipologici e
dimensionali atti a consentirne |'esecuzione.

b) la relazione di calcol o contenente:
1) |'"indicazione delle norme di riferinento;
2) la specifica della qualita' e delle caratteristiche neccaniche
dei materiali e delle nodalita' di esecuzione qual ora necessarie;
3) I|'analisi dei «carichi per i quali le strutture sono state
di nensi onat e;
4) le verifiche statiche.

7. Nelle strutture che si identificano con |I'intero intervento,
quali ponti, viadotti, pontili di attracco, opere di sostegno delle
terre e simli, il progetto esecutivo deve essere conpleto de
particolari esecutivi di tutte |le opere integrative.

8. Il progetto esecutivo degli inpianti conprende
a) gli elaborati grafici di insiene, in scala ammessa 0 prescritta e

comunque non inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici d
dettaglio, in scala non inferiore ad 1:10, con |e notazion

netriche necessarie;

b) |'elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogn
i mpi anto con le relative rel azi oni di calcolo; c¢) la
specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative de
materiali, nmacchinari ed apparecchiature.

Art. 40
Pi ano di nmanutenzione dell'opera e delle sue parti

1. Il piano di rmanutenzione e il docunmento conplenentare a
progetto esecutivo che prevede, pianifica e programa, tenendo conto
degli elaborati progettuali esecutivi effettivanente realizzati,
|"attivita' di manutenzione dell'intervento al fine di nantenerne ne
tenpo la funzionalita', le caratteristiche di qualita', |'efficienza
ed il val ore economi co.

2. Il piano di nmanutenzione assume contenuto differenziato in
relazione all'inportanza e alla specificita' dell'intervento, ed e'
costituito dai seguenti docunenti operativi:

a) il manual e d'uso;
b) il manual e di manut enzi one;
c) il programma di manutenzione;

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti piu'
i mportanti del bene, ed in particolare degli inpianti tecnologici. I
manual e contiene I'insiene delle informazioni atte a pernettere
all"utente di conoscere |le nodalita' di fruizione del bene, nonche
tutti gli elementi necessari per linmtare quanto piu' possibile
danni derivanti da wun'utilizzazione inpropria, per consentire d
eseguire tutte |e operazioni atte alla sua conservazione che non
ri chi edono conoscenze speci al i stiche e per ri conoscere
t enpesti vanment e fenomeni di deterioramento anomalo al fine d
sollecitare interventi specialistici.

4. Il manual e d'uso contiene | e seguenti infornazioni
a) la collocazione nell'intervento delle parti mnenzi onate;



b) | a rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le nodalita' di uso corretto.

5. Il manual e di nmanutenzione si riferisce alla manutenzi one delle
parti piu" inportanti del bene ed in particolare degli inpiant
t ecnol ogi ci . Esso fornisce, in relazione alle diverse wunita'
tecnol ogiche, alle caratteristiche dei materiali o dei conponent
interessati, le indicazioni necessarie per la corretta nanutenzione
nonche' per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.

6. |l manual e di nanutenzione contiene | e seguenti informazioni
a) la collocazione nell'intervento delle parti mnenzi onate;

b) la rappresentazi one grafica;

c) la descrizione delle ri sorse necessarie per |'intervento
nmanut enti vo;

d) il livello mnino delle prestazioni

e) le anonalie riscontrabili

f) |l e manutenzioni eseguibili direttanente dall' utente;

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personal e specializzato.

7. 11  programma di nmanut enzi one prevede un sistema di controlli e
di interventi da eseguire, a cadenze tenporalnente o altrinenti
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue
parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre
sottoprogranmi :

a) il sottoprogranma delle prestazioni, che prende in considerazione,

per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle
sue parti nel corso del suo ciclo di vita;

b) il sottoprogranma dei controlli, che definisce il progranma delle
verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello
prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi nmonmenti
della vita del bene, individuando | a dinam ca della caduta delle

prestazioni aventi cone estremi il valore di collaudo e quello
m nino di norng;
c) il sottoprogranma degli interventi di nmanutenzione, che riporta in

ordine tenporale i differenti interventi di manutenzione, al fine
di fornire le informazioni per wuna corretta conservazione de
bene.

8. Il programa di manutenzione, il manuale d uso ed il manuale d
manut enzi one redatti in fase di progettazi one sono sottoposti a cura
del direttore dei | avori, al term ne della realizzazione
dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validita', con gl
eventual i aggiornanenti resi necessari dai problem enmersi durante
| ' esecuzi one dei |avori

9. Il piano di manutenzione e' redatto a corredo dei

a) progetti affidati dopo sei nesi dalla data di entrata in vigore
del presente regolanento, se relativi a lavori di inporto pari o
superi ore a 35.000.000 di Euro;

b) progetti affidati dopo dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del presente regolanento, se relativi a lavori di inmporto pari o
superiore a 25.000.000 di Euro;

c) progetti affidati dopo diciotto nesi dalla data di entrata in
vigore del presente regolanento se relativi a lavori di inmporto
pari o superiore a 10.000.000 di Euro, e inferiore a 25.000.000 d
Eur o;

d) progetti affidati dopo ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore del presente regolanmento, se relativi a lavori di inmporto
inferiore a 10.000.000 di Euro, fatto salvo il potere di deroga
del responsabile del procedinmento, ai sensi dell'articolo 16,
comma 2, della Legge

Art. 41
Pi ani di sicurezza e di coordi nanento

1. | piani di sicurezza e di coordinanento sono i docunent



conplenentari al progetto esecutivo che prevedono |'organi zzazi one
delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la
sicurezza e la salute dei lavoratori. La |oro redazione conmporta, con
riferimento alle varie tipologie di |avorazioni, individuazione,
|'"analisi e la valutazione dei rischi intrinseci al particolare
procedinento di |avorazione connessi a congestione di aree d
| avorazi oni e dipendenti da sovrapposizione di fasi di |avorazioni

2. | piani sono costituiti da una relazione tecnica contenente |le
coordi nate e la descrizione dell'intervento e delle fasi de
procedi nento attuativo, |la individuazione delle caratteristiche delle
attivita' lavorative con I|a specificazione di quelle critiche, la
stima della durata delle lavorazioni, e da una relazione contenente
la individuazione, |'analisi e |la valutazione dei rischi in rapporto
alla norfologia del sito, alla pianificazione e progranmazi one delle
| avorazioni, alla presenza contenporanea di piu' soggetti prestatori
d opera, all'utilizzo di sostanze pericolose e ad ogni altro el enento
utile a valutare oggettivamente i rischi per i lavoratori. | pian
sono i ntegrati da wun disciplinare contenente le prescrizion
operative atte a garantire il rispetto delle norne per |a prevenzi one
degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori e da
tutte le informazioni relative alla gestione del cantiere. Tale
disciplinare conprende la stim dei costi per dare attuazione alle
prescrizioni in esso contenute.

Art. 42
Cr onopr ogr anma

1. Il progetto esecutivo e' corredato dal cronoprogramma delle
| avorazioni, redatto al fine di stabilire in via convenzionale, ne
caso di lavori conpensati a prezzo chiuso, |'inporto degli stessi da

eseguire per ogni anno intero decorrente dalla data della consegna.

2. Nei casi di appalto-concorso e di appalto di progettazione
esecutiva ed esecuzi one, il cronopr ogr ama e' presentato
dal | ' appaltatore unitanente all'offerta

3 Nel calcolo del tenpo contrattuale deve tenersi conto della
prevedi bil e incidenza dei giorni di andanmento stagi onal e sfavorevol e.

4. Nel <caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatt
inmputabili all'inpresa, resta fermo | o sviluppo esecutivo risultante
dal cronoprogranma.

Art. 43
El enco del prezzi unitari

1. Per la redazione dei conputi netrico-estimativi facenti parte

integrante del progetti esecutivi, vengono utilizzati i prezz
adottati per il progetto definitivo, secondo quanto specificato
all"articolo 34, integrati, ove necessario, da nuovi prezzi redatt

con |le nedesine nodalita'.
Art. 44
Conputo netrico-estimativo definitivo
e quadro econoni co

1. Il computo netrico-estimativo del progetto esecutivo costituisce
|"integrazione e |'aggiornanento della stima sonmaria dei |avor
redatta in sede di progetto definitivo, nel rispetto degli stess
criteri e delle stesse indicazioni precisati all'articolo 43.
2. Il computo netrico-estimativo viene redatto applicando alle
quantita' delle lavorazioni, dedotte dagli elaborati grafici de
progetto esecutivo, i prezzi dell'elenco di cui all'articolo 43.
3. Nel quadro economico redatto secondo |"articolo 17 confl ui scono:
a) il risultato del conput o metrico estimativo dei Ilavori,
conprensivi delle opere di cui all'articolo 15, coma 7;

b) |"accantonamento in misura non superiore al 10 per cento per
i mprevisti e per eventuali lavori in econom a

c) I'"inporto del costi di acquisizione o di espropriazione di aree o



i Mmobili, conme da piano particellare allegato al progetto;
d) tutti gli wulteriori costi relativi alle varie voci riportate
all"articolo 17.
Art. 45
Schena di contratto e Capitolato speciale d appalto

1. Lo schena di contratto contiene, per quanto non disciplinato da
presente regol anento e dal capitolato generale d appalto, |e clausole
dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e inpresa, in
rel azi one alle caratteristiche dell'intervento con particolare
riferinmento a:

a) termni di esecuzione e penali;

b) programma di esecuzione dei |avori

c) sospensioni o riprese dei lavori

d) oneri a carico dell'appaltatore;

e) contabilizzazione dei lavori a msura, a corpo;
f) liquidazione dei corrispettivi;

g) controlli;

h) specifiche nodalita' e ternmni di collaudo;

i) nodalita' di soluzione delle controversie.

2. Allo schema di contratto e' allegato il capitol ato speciale, che
riguarda |e prescrizioni tecniche da applicare all'oggetto de
singol o contratto.

3. Il capitolato speciale d appalto e' diviso in due parti, |'una
contenente la descrizione del I e | avor azi oni e ["altra la
speci fi cazi one delle prescrizioni tecniche; esso illustra in
dettaglio:

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per una conpiuta
defini zione tecnica ed economica dell'oggetto dell'appalto, anche
ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagl
el aborati grafici del progetto esecutivo;

b) nella seconda parte |le nodalita' di esecuzione e le nornme d

m surazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione d
mat eri al i e conponenti, le specifiche di prestazione e |le
nmodalita" di prove nonche', ove necessario, in relazione alle
caratteristiche dell'intervento, ' ordine da tenersi nello
svol ginento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto
prevede |'inpiego di conponenti prefabbricati, ne vanno precisate
le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la
docunent azi one da presentare in ordine all'onol ogazione e
all'esito di prove di laboratorio nonche' 1le npdalita" d
approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito i
progettista, per assi curarne Il a ri spondenza alle scelte
progettuali.

4. Nel caso di interventi conplessi di cui all"articolo 2, conmm 1,
lettera h), il capitolato contiene, altresi', |'obbligo per
| "aggiudicatario di redigere un docunento (piano di qualita' d
costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazi one
della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programm |e

condi zi oni, sequenze, nodalita', strumentazioni, nezzi d opera e fas

delle attivita' di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. Ata

fine il capitolato suddivide tutte le |lavorazioni previste in tre
classi di inportanza: critica, inportante, conune. Appartengono alla
cl asse:

a) critica le strutture o loro parti nonche' gli inpianti o loro
conmponenti correlabili, anche indirettamente, con la sicurezza
delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell'intervento;

b) inportante |e strutture o loro parti nonche' gli inpianti o loro
componenti correlabili, anche indirettanmente, con la regolarita’
delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell'intervento
ovvero qualora siano di onerosa sostituibilita' o di rilevante
cost o;

c) comune tutti i conponenti e i materiali non conpresi nelle class



precedenti ;
5. La classe di inportanza e' tenuta in considerazione:
a) nell " approvvi gionanento dei materiali da parte dell'aggiudicatario
e quindi dei criteri di qualifica dei propri fornitori
b) nella identificazione e rintracciabilita' dei nateriali;
c) nella valutazione delle non conformta'

6. Per gli interventi il cui corrispettivo e previsto a corpo
ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui corrispettivo e
previsto a corpo e a msura, il capitolato speciale d appalto indica,
per ogni gruppo delle lavorazioni conplessive dell'intervento
ritenute onogenee, il relativo inporto e |la sua aliquota percentual e
riferita all'amontare conpl essivo dell'intervento. Tali inporti e le
correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo da
conmputo netrico-estimativo. A fine del pagamento in corso d' opera
suddet ti i mporti e al i quot e possono essere indicati anche
di saggregati nelle 1loro conponenti principali. | paganmenti in corso

d' opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali cosi'
definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata |la quota parte
effetti vanente eseguita.

7. Per gli interventi il cui corrispettivo e previsto a msura, i
capitolato speciale d' appalto precisa |'inporto di ciascuno de
gruppi delle lavorazioni conpl essive dell' opera o del lavoro ritenute
onogenee, desunendol o dal conputo netrico-estinmativo.

8. A fini della disciplina delle varianti e degli intervent
di sposti dal direttore dei lavori ai sensi dell'articolo 25, coma 3,
primo periodo della Legge, la verifica dell'incidenza delle eventual
variazioni e' desunta dagli inmporti netti dei gruppi di |avorazione
ritenuti onogenei definiti con le nodalita' di cui ai conmi 6 e 7.

9. Per i lavori il cui corrispettivo e in parte a corpo e in parte
a msura, la parte liquidabile a msura riguarda |e |avorazioni per
le quali in sede di progettazione risulta eccessivanmente oneroso

individuare in nmaniera certa e definita le rispettive quantita'. Tal

| avorazioni sono indicate nel provvedinento di approvazi one della
progettazi one esecutiva con puntual e notivazione di carattere tecnico
e con |I'indicazione dell'inporto sommario del loro valore presunto e
della relativa incidenza sul valore conplessivo assunto a base
d' ast a.

10. Il capitolato speciale d' appalto prescrive |'obbligo per
|"inpresa di presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programa
esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all'art. 42
conmm 1, nel quale sono riportate, per ogni |lavorazione, Ile
previ sioni circa il periodo di esecuzione nonche' |'amontare

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzanento dei lavori alle
date contrattualnente stabilite per la |iquidazione dei certificat
di paganento. E in facolta" prescrivere, in sede di capitolato
speci al e d' appal t o, eventuali scadenze differenziate di varie
| avorazioni in relazione a deterninate esigenze.

Sezione quinta: verifiche e validazione dei progetti, acquisizione
dei pareri e approvazione dei progetti

Sezione quinta:
Verifiche e validazione dei progetti, acquisizione dei pareri e approvazione dei progetti
Art. 46
Verifica del progetto prelimnare

1. A sensi dell'articolo 16, comma 6, della Legge i progett
prelimnari sono sottoposti, a cura del responsabile del procedinmento
ed alla presenza dei progettisti, ad una verifica in rapporto alla

ti pol ogi a, alla cat egori a, all'entita' e all'inmportanza
dell'intervento

2. La verifica e' finalizzata ad accertare la qualita' concettuale,
soci al e, ecol ogi ca, anbi ental e ed econonica della soluzione

progettual e prescelta e l a sua conformta alle specifiche



di sposizioni funzionali, prestazionali e tecniche contenute ne
docunento prelimnare alla progettazione, e tende all'obiettivo d
ottim zzare | a soluzione progettual e prescelta.

3. La verifica conporta il controllo della coerenza esterna tra la
soluzione progettuale prescelta e il contesto socio economco e
ambientale in cui I'intervento progettato si inserisce, il controllo

della coerenza interna tra gli elenenti o conponenti della sol uzione
progettuale prescelta e del rispetto dei criteri di progettazione

indicati nel presente regolanento, l|a valutazione dell'efficacia

della soluzione progettuale prescelta sotto il profilo della sua

capacita’ di conseguire gli obiettivi attesi, ed infine la
val utazione dell'efficienza della soluzione progettuale prescelta
intesa cone capacita' di ottenere il risultato atteso minim zzando
costi di realizzazi one, gestione e nanutenzione.
Art. 47
Val i dazi one del progetto

1. Prima della approvazione, il responsabile del procedinento
procede in contraddittorio con i progettisti a verificare Ila

conformta' del progetto esecutivo alla normativa vigente ed a

docunent o prelimnmnare alla progettazione. In caso di appalto

integrato la verifica ha ad oggetto il progetto definitivo.
2. La validazione riguarda fra ['altro:

a) la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari
del | " af fi danento e | a sottoscrizi one dei docunent i per
| "assunzi one delle rispettive responsabilita’;

b) la conpletezza della docunentazione relativa agli intervenut
accertanenti di fattibilita' tecnica, anmministrativa ed econom ca
dell"intervento;

c) |'esistenza delle i ndagi ni , geol ogi che geotecniche e, ove
necessari o, archeologiche nell'area di intervento e |a congruenza
dei risultati di tali indagini con |le scelte progettuali

d la conpl et ezza, adeguat ezza e chiarezza degli el aborat
progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-econonici, previst

dal regol anment o;
e) |'esistenza delle relazioni di <calcolo delle strutture e degl

inmpianti e la valutazione dell'idoneita' dei criteri adottati;

f) |'esistenza dei conputi netrico-estimativi e la verifica della
corrispondenza agli el aborati grafici, descrittivi ed alle
prescrizioni capitolari

g) la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze d

manut enzi one e gesti one;

h) |'effettuazione della valutazione di inpatto anbientale, ovvero
della verifica di esclusione dalle procedure, ove prescritte;

i) |'esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle
prescrizioni normati ve, t ecni che e | egi slative comunque
applicabili al progetto;

I) I"acquisizione di tutte |le approvazioni ed autorizzazioni d

| egge, necessarie ad assicurare |'imediata cantierabilita' de
progetto;
nm il coordinanento tra |e prescrizioni del progetto e |le clausole
dello schema di contratto e del capitolato speciale d appalto
nonche' la verifica della rispondenza di queste ai canoni della
legalita'.
Art. 48

Modalita' delle verifiche e della validazi one

1. Le verifiche di cui agli articoli 46 e 47 sono denandate a
responsabile del procedinento che vi provvede direttanente con i
supporto tecnico dei propri uffici, oppure nei casi di accertata
carenza di adeguate professionalita avval endosi del supporto degl
organism di controllo di cui all'articolo 30, comma 6, della Legge,
i ndividuati secondo le procedure e con |le nodalita previste dalla



normativa vigente in nmateria di appalto di servizi. Le risultanze
delle verifiche sono riportate in verbali sottoscritti da tutti
parteci panti .

2. di affidatari delle attivita' di supporto non possono espletare
i ncari chi di progettazione e non possono partecipare neppure
indirettamente agli appalti, alle concessioni ed ai relativi
subappalti e cottim con riferinento ai lavori per i quali abbiano
svolto | e predette attivita'.

3. di oneri econonmici inerenti allo svolginento dei servizi di cu
al comm 1 uno fanno carico agli stanzianmenti previsti per la
realizzazione dei singoli lavori

Art. 49
Acqui si zi one dei pareri e approvazione dei progetti

1. La conferenza dei servizi si svolge dopo |'acquisizione de
pareri tecnici necessari alla definizione di tutti gli aspetti de
progetto. La conferenza del servizi procede a nuovo esane de
progetto dopo che siano state apportate le nodifiche eventual mente

richieste, e dopo che su di esse sono intervenuti i necessari pareri
t ecni ci

2. Terminata la wverifica di cui all"articolo 47 e svolta la
conferenza di servi zi, ciascuna aministrazione aggiudicatrice
procede alla approvazione del progetto secondo i nodi e i tenp
stabiliti dal proprio ordinamento.

3. In caso di opere o lavori sottoposti a valutazione di inpatto
anbi ental e Si pr ocede in ogni caso secondo quanto previsto
dall'"ultinmo periodo dell'articolo 7, conma 8, della Legge.

TITOLO IV
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA
CAPO |
Disposizioni generali
Art. 50

Anbito di applicazione

1. Qando ricorre una delle situazioni previste dall'articolo 17,
conmma 4, della Legge, le stazioni appaltanti affidano ai soggetti d
cui all'articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge
servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria anche integrata
e gli altri servizi tecnici concernenti |a redazione del progetto
prelim nare, del progetto definitivo ed esecutivo nonche le
attivita' tecni co-anmini strative connesse alla progettazi one
(seguivano alcune parole non ammresse al "Visto" della Corte de
conti), secondo le procedure e con |le nodalita' previste dalle
di sposi zioni del presente titolo.

2. di inporti degli interventi progettati anteriormente alla data
di pubblicazione dei bandi sono aggiornati secondo |e variazion
accertate dall'lSTAT relative al costo di costruzione di un edificio

resi denzi al e.
3. Al fini del presente titolo si intendono per

a) prestazioni professionali speciali: |le prestazioni previste dalle
vigenti tariffe professionali non riconprese in quelle considerate
normal i

b) prestazioni accessorie: |le prestazioni professionali non previste
dalle vigenti tariffe.
Art. 51
Limti alla partecipazione alle gare

1. E fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla nmedesina
gara per |'affidanento di un appalto di servizi di cui all'articolo
50, in piu di un associazione tenporanea ovvero di partecipare
singol armente e quali conponenti di una associ azi one tenporanea.

2. Il nmedesino divieto sussiste per i liberi professionisti qualora



partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una societa' d

pr of essi oni st 0 una societa' di ingegneria delle quali il
prof essionista e ammnistratore, socio, dipendente o collaboratore
coordi nato e continuativo

3. La violazione di tali divieti conmporta |'esclusione dalla gara
di entranmbi i concorrenti.

4. Nel caso di stazioni appaltanti di dinensione nazionale |a cui
struttura e' articolata su base locale ['anbito territoriale previsto
dall'articolo 18, <comm 2-ter della Legge si riferisce alle singole
articolazioni territoriali.

5. Ai sensi dell"articolo 17, comma 8, della Legge,
raggruppanmenti, tenporanei previsti dallo stesso articolo 17, coma
1, lettera g) devono prevedere I|a presenza di un professionista

abilitato da neno di cinque anni all'esercizio della professione
secondo |l e norne dello stato nmenbro dell' Uni one Europea di residenza.
Art. 52 (1)
(( Esclusione dalle gare di affidanmento
dei servizi di architettura e di ingegneria))

(( 1. Sono esclusi dalle procedure di affidanmento dei serviz
disciplinati dal presente titolo e non possono stipulare i relativi
contratti i soggetti di cui all"articolo 17, conma 1, lettere d), e),
f) e g), della legge che si trovino nelle condizioni previste
dall'articolo 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, cosi'
cone da ultino nodificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000
n. 65, che disciplina gli affidanmenti di appalti pubblici di servizi

2. Comma non ammesso al "Visto" della Corte dei conti ))

Art. 53
Requisiti delle societa' di ingegneria

1. A Fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente
titolo, le societa' di ingegneria sono tenute a disporre di al nmeno un
direttore tecnico, con funzioni di collaborazione alla definizione

degli indirizzi strategici della societa’ e di collaborazione e
controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle
progettazioni, che sia ingegnere o architetto o laureato in una

disciplina tecnica attinente all'attivita' prevalente svolta dalla
societa', abilitato all'esercizio della professione da al neno 10 ann
nonche' iscritto, al nonmento dell"'assunzione dell'incarico, a
relativo albo professionale previsto dai vigenti ordi nanenti ovvero
abilitato all'esercizio della professione secondo | e norne dei paes
del | ' Uni one Europea cui appartiene il soggetto. A direttore tecnico
o ad altro ingegnere o architetto da lui dipendente abilitato
all'esercizio della professione, ed iscritto al relativo albo

pr of essi onal e, | a societa’ delega il ~conmpito di approvare e
controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto
del | " af fi dament o; | " approvazi one e la firma degli el aborat
conportano |la solidale responsabilita' civile del direttore tecnico o
del delegato con la societa’ di ingegneria nei confronti della
stazi one appal tante.

2. Il direttore tecnico e fornalnmente consultato dall'organo d

amm ni strazione della societa' ogni qualvolta vengono definiti gl
indirizzi relativi all'attivita' di progettazione, si decidono |le
parteci pazioni a gare per affidanmento di incarichi o a concorsi d
i dee o di progettazione, e comunque si quando si trattano in generale

guesti oni relative allo svolginmento di studi di fattibilita',
ricerche, consul enze, progettazioni, di rezi oni dei | avori ,
valutazioni di congruita' tecnico-economca e studi di inpatto
anbi ent al e.

3. Le soci eta' di i ngegneri a predi spongono e aggi or nano
| ' or gani gramma del soci , dei dipendenti o dei collaboratori

coordinati e continuativi direttanente inpiegati nello svolginento d
funzi oni professionali e tecniche, nonche' di controllo della



qualita'. L' organigranma riporta, altresi', |'indicazione delle
speci fiche conpetenze e responsabilita'. Se la societa' svolge anche
attivita' diverse dalle prestazioni ai servizi di cui all'articolo
50, nell'organigrama sono indicate la struttura organizzativa e le
capacita' pr of essi onal i espressanent e dedi cate alla suddetta
prestazione di servizi. | relativi costi sono evidenziati in apposito
allegato al conto economico. L'organigramma e le informazioni di cu

sopra, nonche' ogni |oro successiva variazione, sono comrmunicate entro
30 giorni all'Autorita'. La verifica delle capacita econoniche
finanziarie e tecnico-organizzative della societa' ai fini della
parteci pazione alle gare per gli affidanmenti di servizi si riferisce
alla sola parte della struttura dedicata alla progettazione.
L'indicazione delle attivita' diverse da quelle appartenenti a

servizi di natura tecnica sono comunicate all'Autorita'.

Art. 54
Requisiti delle societa' professional

1. Le soci eta' pr of essi onal i, pr edi spongono e aggi ornano
| ' or gani gramma dei soci , dei dipendenti o dei collaboratori
coordinati e continuativi inpiagati nello svolginmento di funzion
pr of essi onal i e t ecni che e di controllo della qualita'.
L'organigramma  riporta altresi', |[|'indicazione delle specifiche

conpetenze e responsabilita' . Le societa' professionali sono tenute
gli obblighi di conunicazione inposti dall'articolo 53.

Art. 55 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 56
Penal
1. | disciplinari di affidanento dei servizi di progettazione e

delle attivita' ad essa connesse precisano | e penali da applicare ne
caso di ritardato adenpi mento degli obblighi contrattuali

2. | termni di adenpinento delle prestazioni sono stabiliti dal
responsabile del procedinento in relazione alla tipologia, alla
categoria, all'entita' ed alla conplessita' dell'intervento, nonche
al suo livello qualitativo

3. Le penal i da applicare ai soggetti incaricati della
progettazione o delle attivita' a questa connesse sono stabilite da
responsabile del procedinento, in sede di redazione del docunento
prelimnare alla progettazione, in msura giornaliera conpresa tralo
0,5 per nille e I'1 per mlle del corrispettivo professionale, e
conunque conpl essi vanent e non superiore al 10 per <cento, da
det erm nare in relazione all'entita" delle conseguenze |egate

all'eventuale ritardo
4. Quando la disciplina contrattuale prevede |'esecuzione della
prestazione articolata in piu" parti, nel caso di ritardo rispetto a

termini di una o piu di tali parti le penali di cui ai conm
precedenti si applicano ai rispettivi inporti.
CAPOII
Concorso di idee
Art. 57 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 58
Cont enut o del bando
1. Il bando per il concorso di idee contiene:
a) nonme, indirizzo, numeri di telefono e telefax e di e-nmail della

stazi one appal tante;
b) nonmi nativo del responsabile del procedi nento;
c) descrizione delle esigenze della stazione appaltante;
d) eventuali nodalita' di rappresentazione delle idee;
e) nodalita' di presentazione delle proposte, conunque costituite da



schem grafici e da una rel azione tecnico economni ca;
f) termine per |la presentazione delle proposte;
g) criteri e nmetodi per l|la valutazione delle proposte;
h) inporto del premio da assegnare al vincitore del concorso
i) data di pubblicazione.

CAPO 111
Concorsi di progettazione
Art. 59 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 60
Cont enut o del bando
1. Il bando per i concorsi di progettazione, oltre agli el enment
elencati dall'articolo 58, contiene |'indicazione:

a) della procedura di aggiudi cazi one prescelta,;

b) del nunero di partecipanti al secondo grado sel ezionati secondo
gquanto previsto dall'articolo 59, comma 6;

c) descrizione del progetto;

d) del nunero, conpreso tra dieci e venti, previsto di partecipant

nel caso di licitazione privata,;
e) delle nodalita', dei contenuti e dei termni della domanda d
parteci pazi one nonche' dei criteri di scelta nel caso d

l'icitazione privata;

f) del criteri di valutazione delle proposte progettuali

g) del "peso" o del "punteggio" da attribuire, con somma pari a cento
e con gradazione rapportata all'inportanza relativa di ciascuno,
agli elenenti di giudizio nei quali e sconponibile |a valutazione
del progetto oggetto del concorso

h) dell'indicazione del carattere vincolante o nmeno della decisione
della conm ssione giudicatrice;

i) del costo nassinp di realizzazione all'intervento da progettare
determnato sulla base di valori paranetrici fissati nel bando
st esso;

) delle informazioni circa le nodalita' di presentazione de
progetti;

m |'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessat

possono recarsi presso gli uffici della stazione appal tante per
ritirare |a docunentazione di cui al conma 3.

2. Il bando contiene anche |le informazioni circa le nodalita' d
ritiro degli elaborati non premiati e per i quali non e stato
di sposto il rinborso spese, nonche' |[|'eventuale facolta' della
commi ssi one di menzionare i progetti che, pur non premati,
presentano profili di particolare interesse.

3. Al bando di gara sono allegate le planinetrie con |e curve d
livello riguardanti le aree interessate dall'intervento, |le relazion
e i grafici relativi alle indagini geologiche, geotecniche,
idrol ogiche, idrauliche e sismche effettuate sulle nmedesine aree
nonche' il docunent o prelimnmnare alla progettazione di cu

all"articolo 15, comma 5.
Art. 61
Val ut azi one del |l e proposte progettual

1. La valutazione delle proposte progettuali presentate al concorso
di progettazione e' eseguita sulla base dei criteri e dei metod
contenuti nell'allegato C

CAPO IV
Affidamento dei servizi di importo inferiore al controvalore in Euro
di 200.000 DSP.
Art. 62
Di sposi zioni generali e nodalita'
di determ nazione del corrispettivo



1. | servizi di cui all'articolo 50 di inmporto inferiore a 40.000
Eur o sono affidati dalle stazioni appaltanti previa adeguata

pubblicita' dell'esigenza di acquisire la relativa prestazione
professionale; |'avvenuto affidanmento deve essere reso noto con
adeguate formalita', unitamente alle notivazioni della scelta
ef fettuat a.

2. I servizi di cui all'"articolo 50 il cui corrispettivo
conpl essi vo sti mat o, costituito dalla guot a riferita alla

progettazione e dalla quota riferita alle prestazioni accessorie, e
conmpreso tra 40.000 Euro e il controvalore in Euro di 200.000 DSP

sono affidati nmediante licitazione privata. Per i Mnisteri la
di sposi zione si applica qualora il corrispettivo sia conpreso tra
40.000 Euro e il controvalore in Euro di 130.000 DSP

3. La quot a del corrispettivo conplessivo riferita alla

progettazione e determnata sulla base delle percentuali ed aliquote
di prestazioni parziali previste dalle vigenti tariffe professionali

in corrispondenza della classe, della categoria e degli inport
dell'intervento risultanti dai progetti redatti, nonche' del livello
di progettazione da redigere. Tali percentuali ed aliquote parzial
sono aunentate sulla base degli increnmenti, al netto del ribasso
offerto in gara, stabiliti dalle vigenti tariffe professionali per i
rinborso delle spese e per |le prestazioni progettuali speciali ivi
previ ste ed eventual nente richieste.

4, Ala suddetta quota si applicano altresi' |'eventual e aunento

percentuale per incarico parziale e |l|a riduzione, prevista dalla
normativa vigente per |le prestazioni professionali rese in favore
dello Stato o altri enti pubblici per la realizzazione di opere

pubbliche o di interesse pubblico il cui onere e anche parzial mente
a carico dello Stato o degli enti medesim, ottenuta noltiplicando |a
riduzione nassima prevista dalla suddetta normativa per il ribasso

percentual e offerto.

5. La quota del corrispettivo conplessivo riferita alle prestazion
accessorie e' determinata con riferinento agli inmporti posti a base
di gara, stabiliti con riguardo ai correnti prezzi di mercato, a
netto del ribasso percentuale offerto.

6. Ala licitazione privata si applicano i termni previsti dalla
normativa conunitaria in nmateria di appalto di servizi e dalla
relativa normativa nazionale di recepi nento, nonche' quelli previst

dal presente regol anento

7. Qualora per la presentazione dell'offerta |a stazione appaltante
richi eda adenpi nenti prelimnari particolarnente conplessi, per
ragioni tecniche o per altri notivi, i termni per |la presentazione
del | ' of ferta devono essere aunentati al neno della neta'.

8. Nel caso di ricorso alla procedura di urgenza, non derivante da
fatto della stazione appaltante, sono indicate nel bando di gara le
relative notivazioni

9. | bandi di gara sono resi noti con le forne di pubblicita' d
cui all"articolo 80, comma 3.

10. La progettazi one di un i ntervento non puo' essere
artificiosanente divisa in pi u' parti al fine di eludere
| " appl i cazi one delle norme che disciplinano |'affidanento de
servi zi o.

Art. 63

Bando di gara, domanda di partecipazione
e lettera di invito

1. Il bando di gara per |'affidamento degli incarichi contiene:

a) il nonme, I'indirizzo, i nuneri di telefono, di telefax e di e-mai
del l a stazi one appal tante;

b) |'indicazione dei servi zi di cui all'articolo 50 con Ila
speci fi cazi one delle pr est azi oni speci al i stiche necessari e

conpresa quella del coordinatore per la sicurezza in fase d



progettazi one;

c) I'inporto conplessivo stimato dell'intervento cui si riferiscono
servizi da affidare e degli eventuali inporti parziali stimti,
nonche' delle relative classi e categorie dei lavori individuate
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe
pr of essional i ;

d) I"amontare presunmibile del corrispettivo della progettazione, e

le percentuali per il rinborso spese e per |e prestazion
progettuali speciali eventualnente richieste, stabilite in base
alle vigenti tariffe professionali

e) I'inporto massino, stabilito con riferinmento ai correnti prezzi d
nmercato, delle eventuali prestazioni accessorie;

f) il tenpo massino per |'espletanento dell'incarico;

g) i fattori ponderali da assegnare agli elenmenti di val utazione
del | ' offerta;

h) il termine non inferiore a 37 giorni decorrenti dalla data d

pubbl i cazi one del bando, per |a presentazione delle domande d
parteci pazi one;

i) I'indirizzo al qual e devono essere inviate | e domande;

) il ternmine entro il quale sono spediti gli inviti a presentare
of ferta,;

m il massimale dell'assicurazione prevista dall'articolo 30, comma
5, della Legge;

n) il divieto previsto dall'articolo 17, comma 9, della Legge;

o) I'inporto mninb della somm di tutti i lavori, appartenenti ad
ognuna delle classi e categorie di cui alla lettera c), per
qual i il soggetto concorrente ha svolto i servizi di cu
all"articolo 50, nel decennio anteriore alla data di pubblicazione
del bando; tali inporti devono essere stabiliti fra tre e cinque
volte |'"inporto globale stinmato dell'intervento cui si riferiscono
i servizi da affidare

p) il numero, conpreso fra dieci e venti dei soggetti da invitare a
presentare offerta selezionati con |'applicazione dei criteri d
cui all'allegato D

g) il nomnativo del responsabile del procedinento.

2. Le domande di parteci pazi one sono corredate da una
di chiarazione, resa nelle forne previste dalla vigente |egislazione,
con la quale il professionista o il |l|egale rappresentante de

soggetto concorrente:

a) attesta di non trovarsi nelle condizioni previste dagli articol
51 e 52;

b) indica, nel rispetto di quanto previsto al precedente coma 1

lettera o), gli inporti dei lavori e specifica per ognuno di essi:
il conmttente nonche' |le classi e le categorie, individuate sulla
base delle el encazi oni cont enut e nell e vi gent i tariffe
prof essionali, cui essi appartengono, il soggetto che ha svolto i

servizio e la natura delle prestazioni effettuate;

e) fornisce |'elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con
la specificazione delle rispettive qualifiche professional
nonche' con | i ndi cazi one del pr of essi oni sta i ncaricato
del I" i nt egrazi one delle prestazioni specialistiche.

3. Al fine di selezionare i soggetti da invitare alla presentazi one
dell'offerta in possesso del requisito tecnico professionale previsto
dal comma 1 lettera o0), le stazione appaltanti formano una
graduatoria assegnando a ciascuno un punteggi o determ nato secondo
criteri fissati dall'allegato D

4, La lettera di invito e' inviata simltaneanente ai soggett
selezionati. Se wuno solo del soggetti risulta in possesso de
requisito di cui al conma 3, |la stazione appaltante puo' affidare i
servizio a trattativa privata sulla base delle condizioni stabilite
dal bando di gara.

5. La lettera di invito deve indicare:

a) il nunero massinpb di schede di formato A3, ovvero di formato A4,



che costituiscono |a docunentazione di ognuno dei progetti di cu
all"articolo 64, conma 1, lettera b); tale nunero e' conpreso tra
tre e cinque, nel caso di schede di formato A3, e tra sei e dieci
nel caso di schede di formato A4;

b) il contenuto, in rapporto allo specifico servizio da affidare,
della relazione tecnica di offerta di cui all'art. 64, comm 1,
lett. b) ed il numero massino di cartelle, che costituiscono |la
rel azione; tale nunero e' conpreso tra venti e quaranta

c) |'eventuale suddivisione degli el enenti a) e b) di cu
all'"articolo 64, comma 3 in sub-elenenti e relativi sub-pesi.

6. il termne di presentazione delle offerte fissato nella lettera
di invito non puo essere inferiore a 40 giorni dalla data d
spedi zione della lettera stessa.

7. | servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati e
ultimati nel decennio antecedente |a data di pubblicazi one del bando,
ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso d

servizi iniziati in epoca precedente.

8. La stazione appaltante verifica |le dichiarazioni inerenti a
possesso dei requisiti previsti al coma 2, lettere a) e b) ai sens
e per gli effetti dell'articolo 10 comma 1 quater della Legge, per
quant o conpati bili.

Art. 64
Mbdalita' di svolginmento della gara

1. L'offerta e racchiusa in un plico che contiene:

a) una busta contenente |a docunentazione amm nistrativa indicata
nella lettera di invito e una dichiarazione presentata nelle forne
previste dalla vigente Ilegislazione circa |a permanenza delle
condi zioni di cui agli articoli 51 e 52;

b) una busta contenente |'offerta tecnica costituita:

1) dalla docunentazione grafica, descrittiva o fotografica di un
nunero massino di tre progetti relativi a interventi ritenuti da
concorrente significativi della propria capacita' progettuale,

scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto
del | affidamento, secondo i criteri desumbili dalle tariffe
pr of essi onal i ;

2) dalla illustrazione delle nodalita" con cui saranno svolte le
prestazioni oggetto dell'incarico;

3) dal curriculumdei professionisti di cui all'articolo 63, coma
2, lettera c) predisposto secondo gli allegati G ed H

c) una busta contenente |'offerta econonica costituita da:
1) ribasso percentual e da applicarsi:
a) alla percentual e per rinborso spesa;
b) alla percentuale per |le prestazioni progettuali speciali di cu
all"articolo 63, comma 1, lettera d);
c) agli inmporti per le prestazioni accessorie di cui all'art. 63,
comma 1, lettera e);
d) alla riduzione percentuale prevista dalla legge per Ile
prestazioni rese in favore di amm nistrazioni ed enti pubblici
2) riduzione percentuale da applicarsi al tenpo fissato dal bando
per |'espletanmento dell'incarico.

2. Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta
econom canent e piu' vantaggi osa, prendendo in considerazione
seguenti elenenti:

a) professionalita' desunta dalla docunentazione grafica, fotografica
e descrittiva;
b) caratteristiche qualitative e netodol ogiche dell'offerta desunte

dalla illustrazione delle nodal ita’ di svolgimento delle
pr est azi oni oggetto dell"incarico e dai curriculum de
prof essionisti che svolgeranno il servizio di cui al comm 1

lettera b), punti 2) e 3);
c) ribasso percentuale indicato nell'offerta economca;
d) riduzione per cent ual e i ndi cat a nell'offerta econom ca con



riferinmento al tenpo.

3. | fattori ponderali da assegnare agli elenmenti sono fissati da
bando di gara e possono vari are:
- per |'elemento a): da 20 a 40
- per |'elemento b): da 20 a 40;
- per |'"elemento c): da 10 a 30
- per |'elemento d): da 0 a 10.

4. La sommm dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le
m sure dei punt eggi devono essere stabilite in rapporto
all'"inportanza relativa di ogni elenento di val utazione.

5. In una o piu'" sedute riservate, |a Conm ssione valuta le offerte
tecniche e procede alla assegnazione dei relativi punteggi
Successi vanmente, in seduta pubblica, |la Comm ssione da' lettura de
punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla
apertura delle buste contenenti le offerte economche e, data lettura
dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, deternna
|'"offerta economica piu vantaggiosa applicando i criteri e le
formule di cui all'allegato E

6. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel bando |a procedura
di verifica della congruita' dell'offerta econonmi canente piu'
vantaggi osa qualora i punti relativi al prezzo e |l a somma dei punt
relativi agli altri elementi di val utazione sono pari o superiori a
quattro quinti dei corrispondenti punti massim previsti dal bando d
gara. L'esito negativo della verifica circa la conpatibilita' de
ribasso offerto rispetto alla qualita'" delle prestazioni offerte
comporta |'esclusione dell'offerta.

CAPOV
Affidamento del servizi di importo pari o superiore a controvalore

in Euro di 200.000 DSP
Art. 65
Di sposi zi oni gener al

1. | servizi di cui all'articolo 50, sono affidati nediante
licitazione privata o pubblico incanto qualora il corrispettivo
conpl essi vo sti mat o, det erm nato secondo guant o stabilito

dall"articolo 62, comm 3, 4 e 5,  sia pari o0 superiore a
controvalore in Euro di 200.000 DSP. Per i Mnisteri tale valore e’
fissato nel controval ore di 130. 000 DSP

2. Alle procedure di cui al comm 1 si applicano I|e norne
conmunitarie e nazionali di recepinento in materia di appalto pubblico

di servizi per quanto riguarda i termni, i bandi, gli avvisi d
gar a.

3. In fase di prequalifica, la stazione appaltante invia a
candidati che ne fanno richiesta e con onere a loro carico una nota
illustrativa contenente i principali elenenti caratterizzanti la

prestazione da svolgere. In tale fase e fatto divieto di richiedere
| a presa visione dei luoghi da parte dei candidati.

4. La stazione appaltante puo' chiedere, nel caso di raggruppanent
tenporanei di cui all'articolo 17, conma 1, lettera g)della Legge che
i requisiti finanziari e tecnici di cui all'articolo 66, comm 1,
lettere a), b) e d) siano posseduti in misura non superiore al 60%

dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posseduta
cunul ati vanente dal o dai nmandanti, ai quali non possono essere
richiesti percentuali di possesso dei requisiti mnin.
Art. 66
Requi siti di partecipazione
1. | requisiti econonmico-finanziari e tecnico-organizzativi d

parteci pazione alle gare sono definiti dalle stazioni appaltanti con
ri guardo:

a) al fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50, espletat
negli ultim cinque esercizi antecedenti |a pubblicazione de



bando, per wun inporto variabile tra 3 e 6 volte |'"inporto a base
d' ast a;

b) all'avvenuto espletamento negli ultim dieci anni di servizi d
cui all'articolo 50, relativi a lavori appartenenti ad ognuna
delle <classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i serviz

da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute
nelle vigenti tariffe professionali, per un inmporto gl obale per
ogni classe e categoria variabile tra 2 e 4 volte I'inporto

stimato dei lavori da progettare

c) all'avvenuto svolginento negli ultim dieci anni di due servizi d
cui all"articolo 50, relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna
delle <classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i serviz

da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute
nelle vigenti tariffe professionali, per un inporto totale non
inferiore ad un valore conpreso fra 0,40 e 0,80 volte |"inporto

stimato dei lavori da progettare
d) al nunero nedio annuo del personale tecnico utilizzato negl

ultim tre anni (conprendente i soci attivi, i dipendenti e
consul enti con contratto di col I abor azi one coordi nata e
continuativa su base annua), in una msura variabile tra 2 e 3
volte le unita' stimte nel bando per o svolginento
dell"incarico
2. | servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed

ultimati nel decennio o nel quinquennio antecedente |la data d
pubbl i cazione del bando, ovvero l|la parte di essi ultimata nello

stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
3. | concorrenti non devono trovarsi altresi' nelle condizion
previste dagli articoli 51 e 52.
Art. 67

Li citazione privata

1. | bandi di gara contengono |le indicazioni previste dall'articolo
63, comm 1, lettere da a) an) e lettera q), nonche' dell'articolo
66, conmm 1 e 3, e sono resi noti con le forme di pubblicita' di cu
all"articolo 80, coma 2.

2 Sono invitati a presentare offerta i soggetti in possesso de
requisiti previsti dal bando di gara in numero conpreso fra cinque e
venti.

3. Qualora il nunero dei soggetti in possesso dei requisiti mnin
previsti dal bando di gara risulti inferiore a cinque, |a stazione
appal tante procede a nuova gara, nodificando le relative condi zi oni

4., Se il nunero del soggetti in possesso del requisiti mnim
previsti dal bando di gara risulta superiore a quello fissato, la
scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata
per wuna nmeta' arrotondata per difetto, sulla base dei criteri di cu
all"allegato F) e per i restanti tramte sorteggi o pubblico.

5. La procedura di scelta degli offerenti avviene in seduta
pubblica, con data indicata nel bando di gara, limtatanente alla
fase di wverifica della docunentazione anmnistrativa, e in seduta
riservata ai fini dell'attribuzione dei punteggi di cui allegato F).

6. La stazione appaltante nei successivi tre giorni conunica

formal nent e a ciascuno dei soggetti concorrenti |'esito della
sel ezione ed il punteggio riportato.
Art. 68
Lettera di invito

1. La lettera di invito a presentare offerta e inviata nella
stessa data ai soggetti selezionati entro sessanta giorni dalla data
di spedizione del bando. In caso di procedura d urgenza il termne
per l'invio delle lettere di invito non puo' superare i dieci giorn
decorrenti dal ternmine ultino per il ricevinmento delle domande d

parteci pazi one.
2. In caso di mancata osservanza del termni di cui al comm 1,



salva la possibilita" di termini maggiori definiti dal responsabile
del procedinmento in presenza di particolari e notivate necessita', la
procedura e' annullata e Ila docunmentazione viene restituita a
concorrenti a spese della stazione appaltante.

3. La lettera di invito contiene la richiesta di elenmenti util
alla valutazione, che siano strettanente correlati al servizio da
af fidare.

Art. 69
Pubbl i co incanto

1. Quando l|a stazione appaltante ricorre alla procedura de
pubblico incanto, nel bando di gara inserisce gli elenenti di cu
all"articolo 63, comma 1, lettere da a a g), m, n) eq, e
all"articolo 66, conmi 1 e 3, nonche' gli ulteriori elenenti previst
dall e norne conunitarie e nazionali di recepinmento delle direttive in
materia di procedure di aggiudicazione di appalti pubblici d
servi zi

Art. 70
verifiche

1. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti a
possesso dei requisiti di cui all'articolo 66 ai sensi e per gl
effetti dell'articolo 10, comma 1 quater della Legge per quanto
conpatibili.

2. La stazione appaltante puo' procedere altresi' alla verifica
prevista dall"articolo 64 conma 6.

TITOLOV
SISTEMI DI REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI
CAPO |
Appalti e concessioni
Sezione prima: Disposizioni generali
Art. 71
Di sposi zioni prelimnari

1. L' avvio delle procedure di scelta del contraente presuppone

| "acquisizione da parte del responsabil e del procedi nento

del | ' attestazione del direttore dei lavori in nerito:

a) alla accessibilita" delle aree e degli inmmobili interessati da
| avori secondo le i ndi cazi oni risultanti dagli el aborat
progettuali;

b) alla assenza di i mpedi ment i sopravvenuti rispetto agl

accertanenti effettuati prim dell'approvazi one del progetto;

c) alla conseguente realizzabilita' del progetto anche in relazione
al terreno, al traccianento, al sottosuolo ed a quanto altro
occorre per |'esecuzione dei lavori

2. L' offerta da presentare per |'affidanento degli appalti e delle
concessioni di lavori pubblici e acconpagnata dalla dichiarazi one
con la quale i concorrenti attestano di avere esanm nato gli el aborat
progettuali, conpreso il conputo netrico, di essersi recati sul |uogo

di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizion

| ocal i, della viabilita' di accesso, delle cave eventual nente

necessarie e delle discariche autorizzate nonche' di tutte le
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla

det er mi nazi one dei prezzi, sulle condi zi oni contrattuali e

sul | ' esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stess

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro
conplesso renunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La
st essa di chi arazione contiene altresi' |'attestazione di avere
effettuato una verifica della disponibilita (seguivano alcune parole
non amesse al "Visto" della Corte del conti) della nano d' opera
necessaria per |'esecuzione dei lavori nonche' della disponibilita'



di attrezzature adeguate all'entita' e alla tipologia e categoria de
| avori in appalto.
3. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto, se i

responsabile del procedinento e |'inpresa appaltatrice non abbiano
concordenmente dato atto, con verbale da entranbi sottoscritto, de
permanere delle condi zioni che consentono |'imedi ata esecuzi one de
| avori .

4, di adenpi ment i necessari per |'avvio delle procedure
espropriative e per il conseguinento del decreto di occupazione d
urgenza sono posti in essere in tenpi conpatibili con |a stipulazione

del contratto.
Art. 72
Categorie di opere generali e specializzate - strutture,
i mpi anti e opere speci al

1. A fini dei bandi di gara e della qualificazione delle inprese

le opere e i lavori pubblici appartengono ad una o piu' categorie d
opere generali ovvero ad una o piu' categorie di opere specializzate.
2. Per opere generali si intendono |e opere o i lavor
caratterizzati da wuna pluralita' di |avorazioni, indispensabili per
consegnare | 'opera o il lavoro finito in ogni sua parte.
3. Per opere specializzate si intendono |e lavorazioni che

nel |l "ambito del processo realizzativo dell' opera o | avoro necessitano
di una particolare specializzazione e professionalita'.

4. Si considerano strutture, inpianti e opere speciali, |e seguent
opere specializzate se di inmporto superiore a quelli indicat
all"articolo 73, comma 3:

a) il restauro, la nanutenzione di superfici decorate di ben
architettonici, il restauro di beni nobili, di interesse storico,
artistico ed archeol ogi co;

b) I'installazione, la gestione e la manutenzione ordinaria d
impianti idrosanitari, del gas, antincendio, di ternoregol azione,
di cucina e di |avanderi a;

c) |I'installazione, la gestione e la manutenzione di inpiant
trasportatori, ascensori, scale nobili, di sollevamrento e d
trasporto

d) I'installazione, gestione e manutenzione di inpianti pneumati cCi
di inpianti antintrusione;

e) |'installazione, la gestione e la manutenzione di inpiant
elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e simli;

f) i rilevamenti t opogr afi ci speciali e le esplorazioni de
sottosuol o con nezzi speciali;

g) le fondazioni speciali, i consolidanenti di terreni, i pozzi

h) la bonifica anbientale di materiali tossici e nocivi;

i) i di spositivi strutturali, i giunti di dilatazione, e gl
apparecchi di appoggio, i ritegni antisismci

I) la fornitura e posa in opera di strutture e di elenenti

prefabbricati prodotti industrialnente;
m |'armanmento ferroviario;
n) gli inpianti per la trazione elettrica;
o) gli inpianti di trattamento rifiuti;
p) gli inmpianti di potabilizzazione.

Art. 73
Condi zi one per | a partecipazione alle gare

1. Nei bandi di gara per |'appalto di opere o lavori pubblici e
richiesta la qualificazione nella sola categoria di opere general
che rappresenta la categoria prevalente, e che identifica la
categoria del lavori da appaltare. Nei bandi di gara per |'appalto d
opere o lavori nei quali assune carattere preval ente una | avorazi one
specializzata la gara e' esperita con espressa richiesta della
qualificazione nella relativa categoria specializzata. Si intende per
categoria prevalente quella di inporto piu elevato fra |le categorie



costituenti |'intervento.

2. Nel bando di gara e' indicato |'inporto conplessivo dell'opera o
del lavoro oggetto dell'appalto, la relativa categoria generale o
specializzata consi derat a preval ent e nonche' tutte le parti,
appartenenti alle categorie generali o specializzate di cui s
conpone |'opera o il lavoro con i relativi inporti e categorie che, a
scelta del concorrente, sono subappaltabili o affidabili a cottino,
oppure scorporabili.

3. Le parti costituenti |'opera o il lavoro di cui al coma 2 sono
quel | e di inporto singolarnente superiore al dieci per cento
dell"inporto conplessivo dell'opera o lavoro ovvero di inporto

superiore a 150.000 Euro.
Art. 74
Criteri di affidamento delle opere general
e dell e opere specializzate non eseguite direttanmente

1. Le inprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione
nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di opere
specializzate indicate nel bando di gara cone categoria preval ente
possono, fatto sal vo guant o previsto al comm 2, eseguire
direttanente tutte le lavorazioni di cui si conpone |'opera o i
| avoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni
oppure subappaltare dette |avorazioni specializzate esclusivanente ad
i nprese in possesso delle relative qualificazioni

2. Le lavorazioni relative a opere generali, e a strutture,
impi anti ed opere speciali di cui all'articolo 72, comma 4, indicate
nel bando di gara, non possono essere eseguite direttanmente dalle
imprese qualificate per la sola categoria prevalente, se prive delle
relative adeguate qualificazioni; esse, fatto salvo quanto previsto
dall"articolo 13, comma 7, della Legge, sono conmunque subappaltabil
ad inprese in possesso delle relative qualificazioni. Le nedesine
| avorazioni sono altresi' scorporabili e sono indicate nei bandi d
gara ai fini della costituzione di associazioni tenporanee di tipo
vertical e.

3. Le inprese qualificate nella categoria di opera generale sono
abilitate a partecipare alle gare indette per Ila nmanutenzione
del I ' opera general e stessa.

Art. 75 (1) (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Sezione seconda:

Appalto di lavori pubblici

Art. 76 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 77 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 78 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 79 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 80 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 81 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 82 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

Art. 83

Appal to per |'esecuzione dei l|avori congiunto
al I "acqui si zi one di beni i mobil
1. Se il corrispettivo dell'appalto dei lavori e' costituito, in
tutto o in parte, dal trasferinmento in favore dell'appaltatore delle
proprieta’ di beni immobili, il bando di gara prevede |'inporto



mnino del prezzo che |'offerente dovra' versare per |'acquisizione

del bene, nonche' il prezzo massinb posto a base di gara per
| " esecuzi one dei lavori

2. I concorrenti present ano offerte aventi ad oggetto
al ternativamente:
a) il prezzo per |'acquisizione del bene;
b) il prezzo per |a esecuzione dei |avori
c) il prezzo per la congiunta acquisizione del bene ed esecuzi one de

| avori .
3. Le buste contenenti le offerte specificano, a pena d

esclusione, a quale delle tre ipotesi di cui al comma 2 |'offerta fa
riferimento. Nessun concorrente puo' presentare piu offerte.

4. L' anmi ni strazione aggiudicatrice dichiara la gara deserta
qual or a nessuna delle offerte pervenut e abbi a ad oggetto
| " acqui si zi one del bene.

5. Qualora le offerte pervenute riguardano:

a) esclusivanente |'acquisizione del bene, la proprieta' dello stesso
vi ene aggi udicata al miglior offerente;

b) esclusivanente |'esecuzione di lavori ovvero |'acquisizione de
bene congi untanmente all'esecuzione dei lavori, |la vendita del bene
e |'appalto dei lavori vengono aggiudicati alla mgliore offerta
congi unt a;

c) la sola acquisizione del bene ovvero |a sola esecuzi one dei |avor
ovvero |'acquisizione del bene congiuntanente all'esecuzi one de
lavori, la vendita del bene e |'appalto per |'esecuzione de

| avori vengono aggiudicati alla mgliore offerta congiunta, senpre
che essa sia piu' conveniente delle due migliori offerte separate.
In caso contrario |'aggiudicazione, avviene in favore della
mgliore offerta relativa all'acquisizione del bene e a quella
relativa all'esecuzione dei |avori

6. Il wvalore dei beni immobili da trasferire a seguito della
procedura di gara e' determ nato dal responsabile del procedinmento
sulla base dei criteri estimativi desumibili dalle norme fiscali

7. L'inserinento nel programma triennale dei beni appartenenti a
patrinoni o i ndi sponibile dello Stato, delle anmm nistrazioni pubbliche
e degli altri enti non territoriali ai fini della loro alienazione
comporta il venir nmeno del vincolo di destinazione ai sensi de
secondo coma dell'articolo 828 del codice civile.

Sezione terza: Concessione di costruzione e gestione di lavori
pubbl i ci ;

Sezione terza:
Concessione di costruzione e gestione di lavori pubblici
Art. 84 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 85 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 86

Schema di contratto

1. Lo schema di contratto di concessione indica:

a) le condi zi oni relative all'elaborazione da parte de
concessi onari o del progetto dei lavori da realizzare e |le
nodal i ta' di approvazi one da parte del | " ammi ni st razi one
aggi udi catri ce;

b) |'indicazione delle caratteristiche funzionali, inpiantistiche,
tecniche e architettoniche dell'opera e |o standard dei serviz
richi esto;

c) i pot eri riservati al | " amm ni strazi one aggiudicatrice, ivi
conpresi i criteri per la vigilanza sui lavori da parte de

responsabi |l e del procedi nmento;
d) la specificazione della quota annuale di amortanento degl
i nvestinenti;



e) il limte mnino dei lavori da appaltare obbligatorianente a terz
secondo le nodalita’ e le condizioni fissate dall'articolo 2,
comma 4, della Legge

f) le procedure di collaudo

g le nodalita’" ed i termni per |a nmanutenzione e per |a gestione
del | ' opera realizzata, nonche' i poteri di controllo de
concedente sulla gestione stessa;

h) le penali per |Ie inadenpienze del concessionario, nonche' Ie

i potesi di decadenza della concessione e |a procedura della
relati va di chi arazi one;

i) le nodalita" di corresponsione dell'eventuale prezzo;

) i criteri per la determi nazione e |'adeguanento della tariffa che
il concessionario potra' riscuotere dall'utenza per i serviz
prestati;

m |'obbligo per il concessionario di acquisire tutte |e approvazion
necessarie oltre quelle gia' ottenute in sede di approvazi one de
progetto;

n le nodal i ta' ed i termni di adenpinento da parte de
concessionario degli eventuali oneri di concessione, conprendent
| a corresponsione di canoni o prestazioni di natura diversa;

o) le gar anzi e assicurative richieste per le attivita' d
progettazi one, costruzione e gestione;

p) le nodalita', i termni e gli eventuali oneri relativi alla

consegna del lavoro all'anm nistrazi one aggi udicatrice al ternine
del I a concessi one.
Art. 87 (6)
Contenuti dell'offerta

1. In relazione a quanto previsto nel bando |'offerta contiene:

a) il prezzo richiesto dal concorrente

b) il prezzo che eventualnmente il concorrente e' disposto a
corrispondere all'am nistrazione aggi udi catrice;

c) il canone da corrispondere all'am nistrazione aggi udicatrice;

d) il tenpo di esecuzione dei |avori

e) la durata della concessione;

f) il livello iniziale della tariffa da praticare all'utenza ed

il livello delle qualita di gestione del sevizio e delle relative
nodalita';
g) le eventuali varianti al progetto posto a base di gara.
2. (( COWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

Sezione quarta:

Lavori in economia
Art. 88 (6)
Ti pologie di lavori eseguibili in econom a

1. (( COVMVA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N 163 ))

2. | fondi necessari per la realizzazione di lavori in econom a
possono essere anticipati dalla stazione appaltante con nmandat
intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto
finale.

3. Il progranma annuale dei lavori e
| avori da eseguire in econonmia per i quali e
previ si one, ancorche' sommari a.

4. Nel bilancio di previsione sono tenuti distinti gli stanzianenti

corredato dell'elenco de
' possibile formulare una

per gli interventi da eseguire in econonia prevedibili, e quelli per
gli interventi non preventivabili. Questi ultim sono stimati sulla
base delle risultanze relative agli esercizi finanziari precedenti.
CAPO 11
Criteri di aggiudicazione
Art. 89 (6)

Aggi udi cazi one al prezzo piu' basso determ nato
nmedi ant e massi no ri basso sull'el enco prezzi



1. Quando |la gara di pubblico incanto o di licitazione privata s

tiene con il metodo del massinmo ribasso sull'elenco prezzi unitari,
|"autorita' che presiede la gara, aperti i plichi ricevuti e
verificata |a docunentazione presentata, aggiudica |'appalto a
concorrente che ha presentato il massino ribasso percentuale

determinato ai sensi dei commi 2 e 3.

2. Nel caso di lavori di inporto pari o superiore al controval ore
in Euro di 5.000.000 di DSP, ove il soggetto che presiede |a gara,
individui offerte che presentano un ribasso percentual e superiore a
quello considerato soglia di anonmalia in base alle disposizioni d

| egge, sospende |la seduta e comunica i nominativi dei relativi
concorrenti, ai sensi dell'articolo 21, conma 1-bis, della Legge, a
responsabile del procedinento. Questi, avvalendosi di organism
tecni ci della stazione appaltante, esanmina |le giustificazion
presentate dai concorrenti ai sensi dell"articolo 21, comma 1 bis
della Legge e valuta la congruita' delle offerte. Il soggetto che

presiede la gara, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia
| ' escl usi one delle offerte giudicate non congrue e aggiudica

| "appalto. Nel <caso in cui il nunero delle offerte amresse €'
inferiore a cinque non si procede alla determ nazione della soglia d
anomalia ferno restando il potere della stazione appaltante d

valutare la congruita' dell'offerta

3. (( COMWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

4. Nel caso di lavori di inporto inferiore al controvalore in Euro
di 5.000.000 di DSP. non si procede all'esclusione automatica se i
nunero delle offerte ammesse e' inferiore a cinque. In tal caso, le
offerte che presentano un carattere anormal mente basso rispetto alla
prestazione sono soggette a verifica di congruita' da parte de
responsabile del procedinento, che chiede ai relativi offerenti d
presentare, nel termne di dieci giorni dalla ricezione della
richiesta, gli elementi giustificativi dell'offerta presentata. Se la
risposta non perviene in termne utile o comungque non €' ritenuta

adeguata, la stazione appaltante esclude la relativa offerta e
aggiudica | 'appalto al mgliore offerente rimasto in gara.
Art. 90

Aggi udi cazi one al prezzo piu basso determnato
nmedi ante offerta a prezzi unitari
1. Se la licitazione privata e aggiudicata con il netodo
dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d invito e allegata la
lista delle lavorazioni e forniture previste per |a esecuzione

dell'opera o dei lavori conposta da sette colonne. Nella lista,
vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedi nento, sono
riportati per ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna i

nunero di riferinento dell'elenco delle descrizioni delle varie
| avorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda col onna
la descrizione sintetica delle varie |lavorazioni e forniture, nella

terza colonna le Unita' di msura, nella quarta colonna i
quantitativo previsto in progetto per ogni voce.

2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrent
rinettono alla stazione appaltante, unitanmente agli altri docunenti
richiesti, la lista di cui al conma 1 che riporta, nella quinta e
sesta colonna, i prezzi wunitari offerti per ogni |avorazione e
fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella
sesta colonna e, nella settinma colonna, i prodotti dei quantitativi

risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella sesta. |
prezzo compl essivo offerto, rappresentato dalla somm di tal
prodotti, e indicato dal <concorrente in calce al nodul o stesso
unitanente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo
conpl essivo posto a base di gara. Il prezzo conplessivo ed il ribasso
sono indicati incifre edin lettere. In caso di discordanza preval e
il ribasso percentuale indicato in lettere.



3. Nel <caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale i
prezzo indicato in lettere. 1l nodulo e sottoscritto in ciascun
foglio dal concorrente e non puo' presentare correzioni che non sono
da lui stesso espressanente confermate e sottoscritte.

4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara contiene
I"indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono
recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare
copia della lista delle lavorazioni e forniture di cui al comma 1.

5. Nel caso di appalto integrato nonche' nel caso di appalti i cu
corrispettivi sono stabiliti esclusivanente a corpo ovvero a corpo e
a msura, lalista delle quantita' relative alla parte dei lavori a
cor po post a a base di gara ha effetto ai soli fini
del | ' aggi udi cazi one; prima della formulazione dell'offerta, i
concorrente ha |'obbligo di controllare le voci riportate nella lista
attraverso |'esane degli elaborati progettuali, conprendenti anche i
computo netrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale
verifica il concorrente e tenuto ad integrare o ridurre le quantita
che wvaluta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative
quantita' che ritiene nancanti, rispetto a quanto previsto negl
el aborati grafici e nel capitolato speciale nonche' negli altri
docunenti che e' previsto facciano parte integrante del contratto,
alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L' offerta
va inoltre acconpagnata, a pena di inammissibilita', da una
dichiarazione di presa d' atto che |'indicazione delle voci e delle
quantita' non ha effetto sull'inporto conplessivo dell'offerta che,
seppure determnato attraverso |'applicazione dei prezzi unitar
offerti alle quantita" delle varie lavorazioni, resta fisso ed
invariabile ai sensi degli articoli 19, coma 4 e 21, comma 1, della
Legge. I term ni per la presentazione dell'offerta previst
dall"articolo 79, comma 5, sono maggiorati della nmeta'.

6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nel bando di gara, |'autorita'
che presiede la gara apre i plichi ricevuti e contrassegna ed
autentica le offerte in ciascun foglio e | e eventuali correzion
appartate nel nodo indicato nel comma 5; legge ad alta voce il prezzo
compl essivo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente ribasso
percentuale e procede all'aggiudicazione in base al ribasso
percentual e i ndi cato in lettere ai sensi di quanto previsto
all"articolo 89, comma 2 e 4.

7. La stazione appaltante, dopo |'aggi udi cazione definitiva e prinma
della stipulazione del contratto, procede alla verifica dei contegg
presentati dall'aggiudicatario tenendo per validi e immutabili
prezzi wunitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo,
prodotti o la soma di cui al comma 2. In caso di discordanza fra i
prezzo conplessivo risultante da tale verifica e quello dipendente

dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corrett
in mdo costante in base alla percentuale di discordanza. | prezz
unitari offerti, eventualnente corretti, costituiscono |'elenco de

prezzi unitari contrattuali
8. Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra
ora o0 ad un giorno successivo salvo che nella fase di apertura delle
buste delle offerte econoni che.
Art. 91 (6)
O ferta economnm canente piu' vant aggi osa

1. In caso di aggiudicazione con il «criterio dell'offerta
econom canente piu' vantaggiosa, i "pesi" o "punteggi" da assegnare
agli elenenti di valutazione previsti dall'articolo 21, coma 2,

della Legge devono essere globalnmente pari a cento, e devono essere
i ndi cati nel bando di gara.

2. Lo stesso bando di gara per tutti gli elenmenti di val utazione
qualitativa prevede i sub-elenmenti ed i "sub-pesi" o i "sub-punteggi"
in base ai quali e' determ nata |a val utazione.

3. Inuna o piu" sedute riservate, |la Conm ssione valuta le offerte



tecni che e procede alla assegnazioni dei relativi punteggi applicando
tra 1 criteri ele forrmule di cui all'allegato B quelle indicate da
bando. Successivanente in seduta pubblica, |a Comissione da' lettura
dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla
apertura delle buste contenenti le offerte economche e, data lettura
dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, determna
|"offerta econonicanente piu vantaggi osa applicando, tra i criteri
di cui all'allegato B, quello indicato nel bando.
4. (( COWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 92 (6)
Conmi ssi one giudicatrice e
nodalita' di scelta dei commissari

1. (( COMVA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

2. (( COWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

3. L atto di nomna dei nenbri della conmm ssione ne determna i
compenso e fissa il termine per |'espletanmento dell'incarico. Tale
term ne puo' essere prorogato una volta sola per giustificati notivi.

4. Al nomento dell' accettazione dell'incarico, i commssar
di chiarano ai sensi dell'articolo 4 della |legge 4 gennaio 1968, n. 15
e successi ve nmodi fi cazi oni | "inesistenza dell e cause d
i nconpatibilita'" di cui all'articolo 21, coma 5, della Legge.

5. (( COMWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

TITOLO VI
SOGGETTI ABILITATI AD ASSUMERE LAVORI PUBBLICI

Art. 93 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 94 (6)

(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 95 (6)

Requisiti dell'inpresa singola e di quelle riunite

1. L'inpresa singola puo' partecipare alla gara qualora sia in
possesso dei requisiti econom co-finanziari e tecnico-organizzativi
relativi alla categoria prevalente per |'inporto totale dei |avori
ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria
prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli inporti. |
requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non possedut
dall'inpresa devono da questa essere posseduti con riferinento alla
categoria preval ente.

2. Per le associazioni tenporanee di inprese e per i consorzi d
cui all'articolo 10, conma 1, lettere d), e) ed e-bis), della Legge
di tipo ori zzontal e, i requisiti econom co- finanzi ari e
tecni co-organi zzativi richiesti nel bando di gara per |le inprese
singol e devono essere posseduti dalla mandataria o da una inpresa
consorziata nelle nisure mininme del 40% |la restante percentuale e'
posseduta cunulativamente dalle mandanti o dalle altre inprese
consorziate ciascuna nella msura mnim del 10%di quanto richiesto
all"intero raggruppanmento. L'inpresa nmandataria in ogni caso possiede
i requisiti in msura maggioritaria.

3. Per |le associazioni tenporanee di inprese e per i consorzi d
cui all'"articolo 10, conma 1, lettere d), e) ed e-bis), della Legge
di ti po vertical e, i requisiti econoni co-finanzi ari e
tecni co-organi zzativi sono posseduti dalla capogruppo nella categoria
prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna nandante possi ede

requisiti previsti per |[|'inporto dei lavori della categoria che
intende assunere e nella msura indicata per |'inpresa singola. |
requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da
i mprese mandant i sono posseduti dalla inpresa mnmandataria con
riferinmento alla categoria preval ente

4, Se |'inpresa singola o le inprese che intendano riunirsi in

associ azi one tenporanea hanno i requisiti di cui al presente



articolo, possono associare altre inprese qualificate anche per

categorie ed inporti diversi da quelli richiesti nel bando, a
condi zione che i lavori eseguiti da queste ultine non superino il 20
per cento dell'inporto conplessivo dei lavori e che |'amontare
conplessivo delle qualificazioni posseduta da ciascuna sia al neno
pari all'inmporto dei lavori che saranno ad essa affidati.

5. (( COMWWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
6. (( COMWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
7. (( COMWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 96
Societa' tra inprese riunite

1. Le inprese riunite dopo |'aggi udi cazi one possono costituire tra
| oro una societa anche consortile, ai sensi del libro V del titolo V,
capi 3 e seguenti del Codice GCvile, per |'esecuzione unitaria,
totale o parziale, dei lavori

2. La societa' subentra, senza che cio" costituisca ad al cun
effetto subappalto o cessione di contratto e senza necessita' d
autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale
del contratto, fernme restando le responsabilita' delle inprese
riunite ai sensi della Legge.

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto
costitutivo alla stazione appaltante, e subordinatanente alla
iscrizione della societa' nel registro delle inprese.

4, Tutte le inprese riunite devono far parte della societa', la
quale non puo' conseguire la qualificazione. Nel caso di esecuzi one
parziale dei lavori, la societa' puo' essere costituita anche dalle
sole inprese interessate all'esecuzi one parziale.

5. Al soli fini della qualificazione, i lavori eseguiti dalla

societa’ sono riferiti alle singole inprese associate, secondo |le
rispettive quote di partecipazione alla societa' stessa.

Art. 97
Consorzi stabili di inprese
1. | consorzi stabili di inprese di cui all'articolo 10, coma 1,
lettera c¢), e articolo 12 della Legge, hanno la facolta' di far
eseguire i lavori dai consorziati senza che cio costituisca

subappalto, ferma la responsabilita' sussidiaria e solidale degl
stessi nei confronti della stazione appaltante.

2. | consorzi stabili conseguono |la qualificazione a seguito d
verifica dell'effettiva sussistenza in capo alle singole consorziate
dei corrispondenti requisiti.

3. Il conseguinmento della qualificazione da parte del consorzio
stabile non pregiudica |la contenporanea qualificazione delle singole
i nprese consorziate, ma il docunmento di qualificazione di queste
ultime deve riportare la segnalazione di partecipazione ad un
consorzio stabile, nonche' |'indicazione di tutti gli altri soggett
parteci panti.

4, Per i prim cinque anni dalla costituzione ai fini della
parteci pazi one del consorzi o alle gare i requi siti
economi co-finanziari e tecnico-organi zzativi previsti dalla normativa
vi gent e, possedut i dalle singole inprese consorziate, vengono
sommati . Alle si ngol e i mprese consor zi ate si  applicano le

di sposizioni previste per le inprese nmandanti dei raggruppanent
tenporanei di inprese

5. In caso di scioglinento del consorzio stabile ai consorziat
sono attribuiti pro- quot a i requisiti econonmico-finanziari e
tecni co-organi zzativi maturati a favore del consorzio. Le quote d
assegnazi one devono tenere conto dell'apporto reso dai singol
consorziati nell'esecuzione dei |avori

Art. 98
Requi siti del concessionario



1. | soggetti che intendono partecipare alle gare per |'affidanento
di concessione di lavori pubblici, se eseguono lavori con |la propria

organi zzazione di inpresa, devono essere qualificati secondo quanto
previsto dagli articoli 8 e 9 della Legge con riferimento ai |avor
direttanente eseguiti, ed essere in possesso dei seguenti ulteriori

requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi:

a) fatturato nedio relativo alle attivita' svolte negli ultim cinque
anni antecedenti alla pubblicazione del bando non inferiore a
di eci per cento dell'investinmento previsto per |'intervento;

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesinop dell'investinmento
previsto per |'intervento;

c) svolginento negli wultim cinque anni di servizi affini a quello
previsto dall'intervento per wun inporto nedio non inferiore a
ci nque per cento dell'investimento previsto per |'intervento;

d) svolginento negli ultim cinque anni di al neno un servizio affine
a quello previsto dall'intervento per un inporto nedio pari ad
al neno il due per cento dell'investinmento previsto
dall'intervento

2. In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere ¢c) e d) de
comma 1 il concessionario puo' increnentare i requisiti previst
dalle lettere a) e b) nella msura fissata dal bando di gara,
comunque conpresa fra il doppio e il triplo. 3. Se il concessionario
non esegue direttanente i lavori oggetto della concessione, deve
essere in possesso esclusivanmente dei requisiti di cui al coma 1.
lettere a), b), c), e d).

4, Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un
raggruppamento tenporaneo di soggetti o da un consorzio, i requisit
previsti al comma 1, lettere n) e b), devono essere posseduti dalla
capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella msura prevista
dall"articolo 95

Art. 99
Requi siti del pronotore

1. Possono presentare | e proposte di cui all'articolo 37-bis della
Legge, oltre ai soggetti elencati nell'articolo 10 e 17, commal,
lettera f), della Legge, soggetti che svolgono in via professionale
attivita' finanziaria, assicurativa, tecnico-operativa, di consul enza
e di gestione nel canpo dei lavori pubblici o di pubblica utilita' e
dei servizi alla collettivita', che negli wultim tre anni hanno
partecipato in nodo significativo alla realizzazione di interventi d
natura ed inmporto alneno pari a quello oggetto della proposta.

2. Possono presentare proposta anche soggetti appositanente
costituiti, nei quali conmunque devono essere presenti in msura
maggi oritaria soci aventi i requisiti di esperi enza e
professionalita' stabiliti nel conmma 1.

3. Al Fine di ottenere |'affidanento della concessione, i
pronotore deve comunque possedere, anche associ ando o consorzi ando
altri soggetti, i requisiti previsti dall'articolo 98.

TITOLO VII
GARANZIE
Art. 100

Cauzi one provvisoria

1. La cauzione provvisoria prevista dall'articolo 30, coma 1
della Legge puo' essere costituita a scelta dell'offerente in
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato a
corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria
Provinciale o presso |e aziende di credito autorizzate a titolo d
pegno a favore delle stazione appaltanti. La cauzi one puo' essere
costituita, senpre a scelta del | ' of ferente anche nmedi ant e
fi dei ussi one bancari a ovvero nmedi ant e polizza assicurativa
fideiussoria con clausola di paganmento a senplice richiesta.



2. La cauzione provvisoria deve essere acconpagnata dall'i npegno d
un fidejussore verso il concorrente a rilasciare garanzia
fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione da parte de
concorrente dell'appalto o della concessione.

Art. 101
Cauzi one definitiva

1. La cauzione definitiva deve pernmanere fino alla data d
em ssione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regol are esecuzione, o comunque decorsi dodici nesi dalla data d
ul timazi one dei lavori risultante dal relativo certificato.

2. La cauzione viene prestata a garanzia dell"'adenpinento di tutte
Il e obbligazioni del contratto e del risarcinento dei danni derivant
dal | ' eventual e inadenpinmento delle obbligazioni stesse, nonche' a
garanzia del rinborso delle some pagate in piu' all'appaltatore
rispetto alle risultanze della |iquidazione finale, salva comunque |a
risarcibilita" del maggior danno.

3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della
cauzi one per | " eventual e naggi or e spesa  sostenuta per i
conpletanento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell'appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno
inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere a

paganmento di quanto dovuto dall'appaltatore per |e inadenpienze
derivanti dalla inosservanza di norne e prescrizioni dei contratt
collettivi, delle leggi e dei regolanenti sulla tutela, protezione,
assi curazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque
presenti in cantiere.

4. La stazione appaltante puo' richiedere all'appaltatore la
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta neno in tutto o
in parte; in caso di inottenperanza, |a reintegrazione si effettua a
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore.

Art. 102
Fi dei ussi one a garanzia dell"'antici pazi one
e fideiussione a garanzia dei saldi

1. L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla |egge, e
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di inporto pari all'anticipazione nmaggi orato del tasso
di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
del | " anti ci pazi one stessa secondo il cronoprogramma dei |avori.

2. L'inporto della garanzia viene gradual nente ed automati canente
ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
del | " antici pazione da parte delle stazioni appaltanti.

3. La fideiussione a garanzia del paganento della rata di saldo e'

costituita alle condizioni previste dal comm 1. Il tasso d
interesse e applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo
provvisorio ed il collaudo definitivo.

Art. 103

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione
e responsabilita civile verso terzi

1. L'esecutore dei lavori e' obbligato ai sensi dell"'articolo 30,

comma 3, della Legge, a stipulare una polizza di assicurazione che

copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa de

danneggi amento o della distruzione totale o parziale di inpianti ed

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione de

lavori. La sonmm assicurata e' stabilita nel bando di gara. La
polizza deve inoltre assicurare l|a stazione appaltante contro |la
responsabilita’ civile per danni causati a terzi nel corso
del I ' esecuzi one dei |avori

2. Il massimale per |'assicurazione contro |a responsabilita'

civile verso terzi e pari al 5 per cento della sonma assicurata per
| e opere con un mnino di 500.000 Euro, ed un massinmo di 5.000.000 d



Eur o.

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna de
lavori e cessa alla data di em ssione del certificato di coll audo
provvisorio o del «certificato di regolare esecuzione o comunque
decorsi dodici nesi dalla data di ultinmazione dei lavori risultante

dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo d
garanzia, la polizza assicurativa e sostituita da una polizza che
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi conness
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la
loro eventual e sostituzione o rifacimento.

4. 1l contraente trasnette alla stazione appaltante copia della
polizza di cui il presente articolo alneno dieci giorni prim della
consegna dei lavori

5. L'onesso o il ritardato paganento delle some dovute a titolo d
premio da parte dell'esecutore non conporta |'inefficacia della
gar anzi a.

Art. 104
Polizza di assicurazione indennitaria decennale

1. Per i lavori di cui all'articolo 30, comma 4, della Legge,

| "appaltatore ed il concessionario sono obbligati a stipulare, con

decorrenza dalla data di enmissione del certificato di collaudo
provvisorio o del «certificato di regolare esecuzione o comungue
decorsi dodici nmesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve
contenere la previsione del paganento in favore del conmittente non
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertanento della
responsabilita’ e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni d

qual unque specie. Il limte di indennizzo della polizza decennal e non
deve essere inferiore al 20 per cento del valore dell'opera
realizzata con il linmte massino di 14.000. 000 di Euro.

2. L'appaltatore e il concessionario sono altresi' obbligati a
sti pul are, per i lavori di cui al conma 1, wuna polizza d
assicurazione della responsabilita' «civile per danni cagionati a
terzi, <con decorrenza dalla data di enissione del certificato d

collaudo provvisorio o del certificato di regol are esecuzi one e per
la durata di dieci anni, con nassinale non inferiore a 4.000.000 d
Eur o.

3. La liquidazione della rata di saldo e' subordinata
al | "accensione delle polizze di cui ai conm 1 e 2.
Art. 105

Pol i zza assicurativa del progettista

1. Le stazioni appaltanti richiedono ai progettisti, come forma d

copertura assicurativa, la polizza di cui all'articolo 30, coma 5,
della Legge. Tale polizza copre di responsabilita' professionale de
progettista esterno per i rischi derivanti da errori od om ssion

nella redazione del progetto esecutivo o definitivo, che abbiano
determinato a carico della stazione appaltante nuove spese d
progettazi one e/ o naggi ori costi.

2. Si intende per nmaggior costo la differenza fra i costi e gl
oneri che la stazione appaltante deve sopportare per |'esecuzi one
dell'intervento a causa dell'errore o omnissione progettuale ed

costi e gli oneri che essa avrebbe dovuto affrontare per |'esecuzione
di un progetto esente da errori ed onissioni
3. Per nuove spese di progettazione si intendono gli oneri di nuova

progettazi one, nel |l a m sura massi nma del costo iniziale d
progettazi one sostenuti dalle stazioni appaltanti qualora, per
nmotivate ragioni, affidino con le procedure di cui alla Legge ed a
presente regolanmento, |la nuova progettazione ad altri progetti st

anziche' al progettista originarianmente incaricato. L'obbligo d



nuovanente progettare i lavori a carico del progettista senza costi e

oner i per la stazione appaltante deve essere inderogabil mente
previsto nel contratto.
4. Il progetti sta, contestual nente alla sottoscrizione de

contratto deve produrre wuna dichiarazione di una conpagnia d
assicurazioni autorizzata all'esercizio del ranp "responsabilita’
civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente
['inpegno a rilasciare la polizza di responsabilita civile
prof essionale con specifico riferimento ai lavori progettati. La
polizza decorre dalla data di inizio dei lavori e ha termne alla
data di emissione del «certificato del collaudo provvisorio. La
mancata presentazione della dichiarazione deternmina |a decadenza
dall'incarico, e autorizza |la sostituzione del soggetto affidatario.

5. Nel caso in cui il paganento dei corrispettivi professionali sia
dal contratto frazionato in via di anticipazione non correlata allo
svol ginmento per fasi del progetto, ciascuna anticipazione in acconto
e' subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa di inmporto pari all'acconto nedesino. |
saldo e' corrisposto soltanto a seguito della presentazione della
polizza. Lo svincolo delle garanzie fideiussorie e' contestuale alla
presentazione della polizza, che deve in ognhi caso avvenire a
nonment o del |l a consegna degli el aborati progettuali

6. L'assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della
richiesta di risarcinento, conunica alla stazione appaltante |la soma
offerta, ovvero indica i notivi per i quali non puo' fornulare al cuna
offerta. 1l responsabile del procedinento entro sessanta giorni da
ricevimento dell'offerta deve assunmere |la propria determ nazione.
Trascorso inutilnente tale ternmine, ['offerta si intende rifiutata.
Qualora il responsabile del procedinento dichiari di accettare |a
somma offertagli, |'assicuratore deve provvedere al paganmento entro
trenta giorni dalla ricezione della conunicazione.

7. Qualora |'assicuratore non proceda alla conuni cazione di cui a
comma 6, ovvero la sua offerta sia ritenuta incongrua dalla stazi one

appaltante, la stina dell'anmmobntare del danno e' denandata ad un
perito designato dall'Autorita nell'anbito dell'elenco di cu
all"articolo 151, comma 6. Qualora il paganento della somua stinmata
non sia effettuato entro sessanta giorni dalla conuni cazione della
stima, |'Amn nistrazi one da' conuni cazione all' |l SVAP.

Art. 106

Pol i zza assicurativa del dipendente
i ncaricato della progettazione

1. Qualora |la progettazione sia affidata a proprio di pendente, |a
stazi one appaltante assume |'onere del rinborso al dipendente dei due
terzi del premo corrisposto da questi per contrarre garanzia
assicurativa per la copertura dei rischi professionali. L'inporto da
garantire non puo' essere superiore al dieci per cento del costo d
costruzione dell'opera progettata e |la garanzia copre il solo rischio
per il maggior costo per le varianti di cui all'articolo 25, coma 1,
lettera d), della Legge.

Art 107
Requi siti dei fideiussori

1. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da
banche autorizzati all'esercizio dell'attivita' bancaria ai sensi de
decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385

2. Comma non ammesso al "Visto" della Corte dei conti

3. Le gar anzi e assicurative sono prestate da inprese d
assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali s
riferisce |'obbligo di assicurazione.

4, Le fideiussioni devono essere conform allo schema tipo
approvato con decreto del Mnistro dell'industria di concerto con i
M nistro dei lavori pubblici



Art. 108
Garanzie di concorrenti riuniti

1. In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'articolo 13
della Legge, le garanzie fideiussorie e | e garanzie assicurative sono
present at e, su mandato irrevocabile, dall'inpresa nandataria o
capogr uppo in none e per conto di tutti i concorrenti con
responsabilita’ solidale nel caso di cui all'articolo 13, coma 1),
della Legge, e con responsabilita" "pro quota" nel caso di cu
all"articolo 13, coma 3 della Legge.

TITOLO VIII
IL CONTRATTO
Art. 109

Sti pul azi one ed approvazi one del contratto

1. La stipulazione del contratto di appalto deve aver |uogo entro
sessanta giorni dalla aggiudicazione nel caso di pubblico incanto,
licitazione privata ed appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla
conuni cazione di accettazione dell'offerta nel caso di trattativa
privata e di cottino fiduciario.

2. Per gli appalti di conpetenza di Amministrazioni statali
| " approvazione del contratto deve intervenire entro sessanta giorn
dalla data di stipul azi one.

3. Se la stipula del contratto o | a sua approvazi one, ove prevista,

non avviene nei ternmni fissati dai comi precedenti, |'inpresa puo'
nmediante atto notificato alla stazione appaltante (Seguivano al cune
parole non anmesse al " Visto" della Corte dei conti) sciogliersi da
ogni inpegno o (seguiva una parola non amessa al " Visto" della
Corte dei conti) recedere dal contratto. In caso di nancata
presentazione dell'istanza, all'inpresa non spetta al cun indennizzo.

4. (Seguivano al cune parole non amesse al "Visto" della Corte de
conti.) L'appaltatore non ha diritto ad al cun conpenso o indennizzo,
salvo il rinborso delle spese contrattuali. Se e intervenuta |la
consegna dei lavori in via d'urgenza, |'inpresa ha diritto a
rinborso delle spese sostenute per |'esecuzione dei |avori ordinat
del direttore dei lavori ivi conpresi quelle per opere provvisionali

Art. 110
Docurnenti facenti parte integrante del contratto

1. Sono parte integrante del contratto e devono in esso essere
richiamati:
a) il capitolato generale;
b) il capitolato speciale;
c) gli elaborati grafici progettuali
d) |I'elenco dei prezzi unitari
e) i piani di sicurezza previsti dall'articolo 31 della Legge;
f) il cronoprogranma.
2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettual

diversi da quelli elencati al comma 1.
Art. 111
Contenuto dei capitolati e dei contratti
1. Il capitolato generale, i capitolati speciali e i contratt
disciplinano, fra |I'altro, nel rispetto delle disposizioni della
Legge e del presente regol anento
a) il termne entro il quale devono essere ultimati i lavori oggetto
dell"appalto e i presupposti in presenza dei quali il responsabile
del procedi mrento concede proroghe
b) i casi e i nodi nei quali possono essere disposte | e sospension
totali o parziali dei lavori, e i criteri di detern nazione degl
i ndenni zzi e dei danni qualora le interruzioni superino i limt

previsti o siano ordinate in carenza di presupposti;



c) le responsabilita' e gli obblighi dell'appaltatore per i difett
di costruzione;
d) i nodi e i casi di riconoscinmento dei danni da forza maggi ore;
e) le nodalita' di riscossione dei corrispettivi dell'appalto.
Art. 112
Spese di contratto, di registro ed accessorie
a carico dell'appaltatore

1. Sono a carico dell'appaltatore tutte l|le spese di bollo e
registro, della copia del contratto e dei docunenti e disegni d
progetto.

2. La liquidazione delle spese di cui al comma 1 e fatta, in base
alle tariffe vigenti, dal dirigente dell'ufficio presso cui e stato
stipulato il contratto.

3. Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo
inerenti agli atti occorrenti per |la gestione del |avoro, dal giorno
della consegna a quello data di emni ssione del collaudo provvisorio o
del certificato di regol are esecuzi one.

Art. 113
Anti ci pazi one

1. Nei casi consentiti dalla | egge | e stazioni appaltanti erogano
all"appaltatore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio

dei | avori accertata dal responsabil e del procedi nent o,
| "anticipazione sull'inporto contrattuale nella msura prevista dalle
norme vigenti. La ritardata corresponsi one dell'anticipazi one obbliga
al paganento degli interessi corrispettivi a norma dell'articolo 1282

codice civile.

2. L'anticipazione e' revocata se |'esecuzione dei lavori non
procede secondo i tenpi contrattuali, e sulle somre restituite sono
dovuti gli interessi corrispettivi al tasso |egale con decorrenza
dall a data di erogazi one della anticipazi one.

Art. 114
Paganenti in acconto

1. Nel corso dell'esecuzione dei l avori sono er ogat
all"appaltatore, in base ai dati risultanti dai docunmenti contabili
paganenti in acconto del corrispettivo dell'appalto, nei termni o
nell e rate stabiliti dal capitolato speciale ed a msura
del | " avanzanmento dei |avori regol arnente eseguiti.

2. | certificati di paganmento delle rate di acconto sono enessi da
responsabile del procedinento sulla base dei docunenti contabil
indicanti la quantita', la qualita' e |'inporto dei lavori eseguiti,
non appena scaduto il ternmine fissato dal capitolato speciale o non
appena raggiunto |'inporto previsto per ciascuna rata.

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta
giorni la stazione appaltante dispone comunque il paganento in
acconto degli inporti maturati fino alla data di sospensione.

Art. 115 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 116

Ri t ardat o paganento

1 Nel caso di ritardato paganento delle rate di acconto rispetto

ai termni indicati nel capitolato generale o speciale sono dovut
gli interessi a norma dell'articolo 26, comma 1, della Legge.
2. | nedesim interessi sono dovuti nel caso di ritardato paganento

della rata di saldo rispetto ai termini previsti dall'articolo 28,
comma 9, della Legge, con decorrenza dalla scadenza dei term ni
stessi.

3. Nel caso di concessione di lavori pubblici il cui prezzo sia da
corrispondersi in piu rate annuali, il disciplinare di concessione
prevede | a decorrenza degli interessi per ritardato paganento.



4, L'inporto degli interessi per ritardato paganento viene
conmputato e corrisposto in occasione del paganento, in conto e a

sal do, inmmredi atanente successivo a quello eseguito in ritardo, senza
necessita' di apposite domande o riserve.
Art. 117
Penal
1. | capitolati speciali di appalto e i contratti precisano le

penali da applicare nel caso di ritardato adenpi mento, degli obbligh
contrattuali

2. | termni di adenpinento delle prestazioni sono stabiliti dal
responsabile del procedinento in relazione alla tipologia, alla
categoria, all'entita' ed alla conplessita' dell'intervento, nonche
al suo livello qualitativo

3. Per il ritardato adenpi nento delle obbligazioni assunte dagl
esecutori di lavori pubblici, le penali da applicare sono stabilite
dal responsabile del procedinmento, in sede di elaborazione de
progetto posto a base di gara ed inserite nel capitolato speciale
d appalto, in msura giornaliera conpresa tra lo 0,3 per milleel'1
per mille del | " ammont ar e netto contrattual e, e conmungue
conpl essi vamente non superiore al 10 per cento, da determinare in
relazione all'entita' delle conseguenze |legate all'eventuale ritardo.

4, I direttore dei | avori riferisce tenpestivanmente a
responsabile del procedinento in nerito agli eventuali ritard
nel | ' andamento dei lavori rispetto al progranmmma di esecuzione.
Qualora il ritardo nell'adenpinento determna un inmporto massi no
della penal e superiore all'"inmporto previsto al comma 3, i
responsabile del procedinento pronmuove |'avvio delle procedure

previste dall'articolo 119.
5. Qualora la disciplina contrattual e preveda |'esecuzi one della
prestazione articolata in piu' parti, nel caso di ritardo rispetto a

termini di una o piu di tali parti le penali di cui ai conm
precedenti si applicano ai rispettivi inporti.
Art. 118 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 119 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 120 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 121 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 122 (6)
(( ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
TITOLOIX
ESECUZIONE DEI LAVORI
CAPO I
Direzione dei lavori
Art. 123
Ufficio della direzione dei |avori
1. Per il coor di nanent o, | a di rezi one ed il controllo
tecni co-contabile dell'esecuzione di ogni singolo intervento le
stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio d
di rezi one | avori, costituito da un direttore dei lavori ed
eventualnente, in relazione alla dinmensione e alla tipologia e
categoria dell'intervento, da uno o piu' assistenti con funzioni d

direttore operativo o di ispettore di cantiere.
2. L' ufficio di direzione lavori e preposto alla direzione ed al

controllo t ecni co, contabile e amministrativo dell'esecuzione
dell"intervento secondo |e disposizioni che seguono e nel rispetto
degli inpegni contrattuali.

Art. 124



Direttore dei |avori
1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui e preposto siano
eseguiti a regola darte ed in confornita" al progetto e a
contratto.

2. Il direttore dei lavori ha la responsabilita' del coordinanento
e della supervisione dell'attivita" di tutto |'ufficio di direzione
dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con |'appaltatore in
nerito agli aspetti tecnici ed econonici del contratto.

3. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilita'
del | " accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo
guantitativo e qualitativo degli accertanenti wufficiali delle

caratteristiche nmeccaniche di questi cosi come previsto dall'articolo
3, comma 2, della legge 5 novenbre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle
di sposizioni delle norme tecniche di cui all'articolo 21 della
predetta | egge.

4. A direttore dei lavori fanno carico tutte le attivita' ed
conpiti allo stesso espressanente demandati dalla Legge o da
presente regol anento nonche'

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarita' da parte
del | " appal tatore della docunentazione prevista dalle |eggi vigent
in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;

b) curare la costante verifica di validita" del programma d
manut enzi one, dei manuali d' uso e dei manuali di manut enzi one,
nodi fi candone e aggi ornandone i contenuti a lavori ultimati.

Art. 125

Direttori operativi

1. di assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano

con il direttore dei lavori nel verificare che |lavorazioni di singole
parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarnente e
nel | ' osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della

loro attivita' direttamente al direttore dei lavori
2. A direttori operativi possono essere affidati dal direttore de

lavori, fra gli altri, i seguenti conpiti

a) verificare che |'appaltatore svolga tutte le pratiche di |egge
relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;

b) programmare e coordinare le attivita' dell'ispettore dei |avori;

C) curare | ' aggi or nanent o del Ccronopr ogr ama general e e
particol areggi at o dei lavori e segnalare tenpestivanmente a
direttore dei lavori Ile eventuali difformita rispetto alle
previ sioni contrattuali pr oponendo i necessari intervent
correttivi;

d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli intervent

necessari ad elimnare difetti progettuali o esecutivi;

e) individuare ed analizzare |e cause che influiscono negativanmente
sulla qualita' dei lavori e proponendo al direttore dei lavori le
adeguat e azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni d
col I audo

g) esaminare e approvare il progranma delle prove di collaudo e nessa
in servizio degli inpianti;

h) controllare, quando svolge anche |e funzioni di coordi natore per
| " esecuzione dei lavori, il rispetto dei piani di sicurezza da
parte del direttore di cantiere;

i) collaborare alla tenuta dei libri contabili.

Art. 126

I spettori di cantiere

1. @i assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano
con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in
conformta' delle prescrizioni stabilite nel Capitolato speciale d
appalto. La posizione di ispettore e ricoperta da una sola persona



che esercita la sua attivita’ in wun turno di |lavoro. Essi sono
presenti a tenpo pieno durante il periodo di svolginento di |avori
che richiedono controllo quotidiano, nonche' durante le fasi d
col laudo e delle eventuali nanutenzioni

2. Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguent
conpiti:

a) la verifica dei docunmenti di acconpagnanmento delle forniture d
materiali per assicurare che siano confornm alle prescrizioni ed
approvati dalle strutture di controllo in qualita' del fornitore;

b) la wverifica, prima della nessa in opera, che i mteriali, le
apparecchiature e gli inpianti abbiano superato le fasi d
collaudo prescritte dal controllo di qualita" o dalle normative
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono
stati costruiti;

c) il controllo sulla attivita' dei subappaltatori

d) il controllo sulla regol are esecuzione dei |avori con riguardo a

di segni ed alle specifiche tecniche contrattuali;
e) |'assistenza alle prove di |aboratorio;

f) I'"assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di nessa in
eserci zio ed accettazione degli inpianti;
g) la predi sposi zione degli atti contabili quando siano stat
incaricati dal direttore dei |lavori
Art. 127
Si curezza nei cantieri
1. Le funzioni del coordinatore per |'esecuzione dei |avori
previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza nei cantieri sono
svolte dal direttore lavori. Nell'eventualita' che il direttore de

lavori sia sprovvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa,
le stazioni appaltanti devono prevedere |a presenza di alneno un

direttore operativo avente i requisiti necessari per |'esercizio
delle relative funzioni

2. Le funzioni del coordinatore per |'esecuzione dei lavori
conpr endono:
a) |'assicurare, tramte opportune azi oni di coor di nanent o,

| ' appl i cazi one delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza
previsti dalla vigente normativa;

b) |'adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla
normativa stessa in relazione all'evoluzione dei lavori e alle
eventuali nodifiche intervenute;

c) |I'organizzare tra i datori di lavoro, ivi conpresi i l|avoratori
autonom, la cooperazione ed il coordinanmento delle attivita
nonche' la loro reciproca infornazione;

d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze
delle norme in materia di sicurezza nei cantieri, |a sospensione
dei lavori, |I|"allontanamento delle inprese o dei |avoratori
autonom dal cantiere, o la risoluzione del contratto;

e) il sospendere in caso di pericolo grave ed iminente | e singole
| avor azi oni fino alla conmunicazione scritta degli avvenut
adeguanenti effettuati dalle inprese interessate;

f) I'assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo

31, comma 1 bis della Legge.
CAPO 11
Esecuzione dei lavori
Sezione prima: Disposizioni preliminari
Art. 128
Odini di servizio

1. L'ordine di servizio e |"atto nmediante il quale sono inpartite
tutte le disposizioni e istruzioni da parte del responsabile de
procedi nent o al direttore dei | avori e da quest'ul tino

all"appaltatore. L'ordine di servizio e redatto in due copie



sottoscritte  dal direttore dei lavori emanante e conunicato
all"appaltatore che |lo restituisce firmto per avvenuta conoscenza.
L'ordine di servizio non costituisce sede per la iscrizione d

eventuali riserve dell'appaltatore.

2. Il responsabile del procedinento inpartisce al direttore de
lavori con ordine di servizio le istruzioni occorrenti a garantire la
regolarita’ dei lavori, fissa |'ordine da seguirsi nella loro
esecuzi one, guando guesto non sia regolato dal contratto, e
stabilisce, in relazione all'inportanza dei lavori, la periodicita'
con la quale il direttore dei lavori e' tenuto a presentare un

rapporto sulle principali attivita'" di cantiere e sull'andanmento
del I e | avorazi oni
Sezione seconda:
Consegnadei lavori
Art. 129
Gorno e term ne per |la consegna

1. Dopo |'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni d

urgenza, subito dopo |'aggiudicazione definitiva, il responsabile de
procedinento autorizza il direttore dei lavori alla consegna de
l avori .

2. Per le ammnistrazioni statali, |a consegna dei |avori deve

avvenire non oltre quarantaci nque giorni dalla data di registrazi one
alla Corte dei Conti del decreto di approvazi one del contratto, e non
oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazi one del contratto
quando la registrazione della Corte dei Conti non e' richiesta per

legge. Per le altre stazioni appaltanti il term ne di quarantaci nque
giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottim
fiduciari il term ne decorre alla data dell'accettazione
dell' of ferta.

3. Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed i

luogo in cui deve presentarsi per ricevere |a consegna dei |avori,
munito del personale idoneo nonche' delle attrezzature e nmateri al
necessari per eseguire, ove occorra, il traccianmento dei |avor
secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico
del | "appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla
verifica ed al conpletanento del traccianento che fosse stato gia
eseguito a cura della stazione appaltante.

4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore lavori tiene
conto di quanto predisposto o somministrato dall'appaltatore, per
rinborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula de
contratto.

5. Effettuato il traccianmento, sono collocati picchetti, capisaldi

sagome, termni ovunque sSi riconoscano necessari. L'appaltatore e’
responsabil e dell a conservazi one dei segnali e capisaldi

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in
contraddittorio con |'appaltatore ai sensi dell'articolo 121; dalla
data di tale verbale decorre il termine utile per il conpinento
del | ' opera o dei |avori

7. Qualora |'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, i

direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del term ne
contrattual e resta conunque quel | a della data della prim

convocazione. Qualora sia inutilnente trascorso il termine assegnato
dal direttore dei lavori, l|a stazione appaltante ha facolta' d
risolvere il contratto e di incanerare |a cauzione.

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o col pa della
stazione appaltante, |'appaltatore puo' chiedere di recedere da
contratto. Nel caso di accoglinento dell'istanza di, recesso

| "appaltatore ha diritto al rinborso di tutte |e spese contrattual

nonche' di quelle effettivamente sostenute e docunentate na in msura
non superiore ai limti indicati dal capitolato generale. Ove
| "istanza dell'inpresa non sia accolta e si proceda tardi vanente alla



consegna, |'appaltatore ha diritto ad wun conpenso per i naggior

oneri dipendenti dal ritardo, le cui nodalita' di calcolo sono
stabilite dal capitol ato generale.

9. La facolta' della stazione appaltante di non accogliere
|"istanza di recesso dell'appaltatore non puo' esercitarsi, con le
conseguenze previste dal comm 8, qualora il ritardo nella consegna
dei lavori superi la neta' del termine utile contrattuale.

10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla

stazi one appal tante per ragioni non di forza maggi ore, |a sospensione
non puo' durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilnmente tale
termne, si applicano | e disposizioni di cui ai comm 8 e 9.

11. Nelle ipotesi previste dai conmi 8, 9 e 10 il responsabile de
procedinento ha |'obbligo di informare |' Autorita' per la Vigilanza
sui lavori pubblici

Art. 130
Processo verbal e di consegna

1. Il processo verbale di consegna contiene i segue riti elenmenti:

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le
operazioni eseguite, cone i tracciamenti, gli accertanenti d
m sura, i collocanenti di sagone e capi sal di

b) le aree, le cave, i locali ed i mezzi d' opera concess
all"appaltatore per |la esecuzione dei lavori; al processo verbale
di consegna vanno uniti i profili delle cave in nunero sufficiente
per poter in ogni tenpo calcolare il volunme totale del nateriale
estratto;

c) la dichiarazione che |[|'area su cui devono eseguirsi i lavori e'
libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo |I'ipotesi di cu

al comma 7, che lo stato attuale e¢' tale da non inpedire |"'avvio e
| a prosecuzi one dei |avori

2. Qalora, per |'estensione delle aree o dei locali, o per
| "importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in piu luoghi e in
piu  tenpi ai relativi accertanmenti, questi fanno tutti parte

i ntegrante del processo verbal e di consegna.
3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'articolo 129,

comma 4, il processo verbale indica a quali materiali |'appaltatore
deve provvedere e quali lavorazioni deve inmedi atanmente iniziare in
relazione al programma di esecuzione presentato dall'inpresa. Ad
intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le
eventuali |imtazioni

.4. Il processo verbale e' redatto in doppio esenplare firmato da
direttore dei lavori e dall'appaltatore. Dalla data di esso decorre
il termne utile per il conpinento dei |avori

5. Un esenplare del verbale di consegna e inviato al responsabile
del procedimento, che ne rilascia copia conforne all'appaltatore, ove
questa lo richieda.

6. |l capitolato speciale dispone che |a consegna dei |avori possa
farsi in piu  volte con successivi verbali di consegna parziale
guando la natura o |'inportanza dei lavori o dell'opera |o richieda,
ovvero si preveda una tenporanea indisponibilita delle aree o degl
imobili. |In caso di urgenza, |'appaltatore conincia i lavori per le

sole parti gia consegnate. La data di consegna a tutti gli effett
di legge e quella dell'ultinm verbal e di consegna parziale.

7. In caso di consegna parziale |'appaltatore e tenuto a
presentare wun programa di esecuzione dei lavori che preveda |a
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugl
imobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal progranmg,
qual ora permangano le cause di indisponibilita si applica la

di sciplina dell"articolo 133.
Art. 131
Differenze riscontrate all'atto della consegna

1. Il direttore dei lavori e responsabile della corrispondenza de



verbal e di consegna dei lavori all'effettivo stato dei | uoghi
2. Se sono riscontrate differenze fra |le condizioni locali ed i

progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e il direttore de
lavori ne riferisce i mediatanmente al responsabile del procedi nento,
indicando le cause e |'inportanza delle differenze riscontrate
rispetto agli accertanenti effettuati in sede di redazione de

progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo
provvedi menti da adottare.

3. Qualora |'appaltatore intenda far val ere pretese derivanti dalla
riscontrata diffornmta' dello stato dei luoghi rispetto a quello
previsto in progetto, deve fornulare riserva sul verbale di consegnha
con le nodalita" e con gli effetti di cui all'articolo 165.

Art. 132
Consegna di nateriali da un appaltatore ad un altro

1. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro
nel | ' esecuzi one dell'appalto, il direttore dei lavori redige apposito
verbale in contraddittorio con entranbi gli appaltatori per accertare
la consistenza dei materiali, dei nezzi d opera e di quant'altro i

nuovo appaltatore deve assunere dal precedente, e per indicare le
i ndennita' da corrispondersi.

2. Qualora |'appaltatore sostituito nell'esecuzione dell'appalto
non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firnmare
i processi verbali, gli accertanenti sono fatti in presenza di due
testimoni ed i relativi processi verbali sono dai nedesim firmati
assi enme all " appaltatore subentrante. Qual or a | " appal tatore
subentrante non intervenga si sospende |a consegna e si procede con
le nodalita' indicate all'articolo 129, comma 7.

Sezione terza:

Esecuzione in senso stretto
Art. 133
Sospensione e ripresa dei lavori

1. Qualora circostanze speciali inpediscano in via tenporanea che
| avori procedano utilnente a regola d' arte, il direttore dei |avori
ne ordina l|la sospensione, indicando l|e ragioni e |'inputabilita'
anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.

2. Fuori dei casi previsti dal comm 1 il responsabile de
procedi nento puo', per ragioni di pubblico interesse o necessita'
ordinare la sospensione dei lavori nei linmti e con gli effett
previ sti dal capitolato generale.

3. Il direttore dei lavori, con I'intervento dell'appaltatore o d
un suo legale rappresentante, conpila il verbale di sospensione
i ndi cando | e ragioni che hanno deternminato |'interruzione dei |avori.
Il verbale deve essere inoltrato al responsabile del procedinento
entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

4., Nel verbale di sospensione e inoltre indicato |lo stato d

avanzanmento dei lavori, |le opere la cui esecuzione rinmane interrotta
e le cautele adottate affinche' alla ripresa |l e stesse possano essere
continuate ed ultinmate senza eccessivi oneri, la consistenza della

forza lavoro e dei nmezzi d' opera esistenti in cantiere al nonento
del | a sospensi one.

5. Nel <corso della sospensione, il direttore dei |avori dispone
visite al cantiere ad intervalli di tenpo non superiori a novanta
giorni, accertando 1|e condizioni delle opere e |a consistenza della

mano d'opera e dei nacchinari eventual mente presenti e dando, ove
occorra, |le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e
mano d'opera nella msura strettamente necessaria per evitare dann
alle opere gia' eseguite e facilitare la ripresa dei |avori

6. | verbali di ripresa dei lavori da redigere a cura del direttore
dei lavori, non appena venute a cessare |le cause della sospensione,
sono firmati dal |l " appaltatore ed inviati al responsabile de



procedinento nei nodi e nei termni sopraddetti. Nel verbale d

ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo term ne contrattuale.
7. Ove successivanmente alla consegna dei |avori insorgano, per
cause inprevedibili o di forza maggi ore, circostanze che inpedi scano
parzialnente il regolare svolginmento dei lavori, |'appaltatore e'
tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede
al |l a sospensi one parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza d

detti inpedinenti, dandone atto in apposito verbale.
8. Le contestazioni dell'appaltatore in nmerito alle sospensioni de
| avori devono essere iscritte a pena di decadenza nei verbali d

sospensione e di ripresa dei lavori; qualora |'appaltatore non
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, s
procede a norma dell'articolo 165.
9. Quando | a sospensione supera il quarto del tenpo contrattuale i
responsabil e del procedinento da' avviso all'Autorita’
Art. 134

Vari azioni ed addi zioni al progetto approvato

1. Nessuna variazione o addi zi one al progetto approvato puo' essere
introdotta dall'appaltatore se non e disposta dal direttore de
lavori e preventivanmente approvata dalla stazione appaltante ne

rispetto delle condizioni e dei linmiti indicati all'articolo 25 della
Legge.

2. Il mancato rispetto di tale disposizione non da' titolo a
paganento dei lavori non autorizzati e conporta la rinessa in

pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella
situazione originaria secondo |e disposizioni del direttore de
| avori .

3. Qualora per wuno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario
introdurre nel <corso dell'esecuzione variazioni o addizioni non
previste nel contratto, il direttore dei lavori, sentiti il
responsabil e del procedinento ed il ©progettista, pronuove la
redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone
notivi nell'apposita relazione da inviare alla stazione appal tante.

4. L' appaltatore ha |'obbligo di eseguire tutte |le variazion
ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore
lavori gli abbia ordinato purche' non nutino sostanzialmmente |a
natura dei lavori conpresi nell'appalto.

5. di ordi ni di vari azi one fanno espresso riferinmento
all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all'articolo 25,

conma 3, prinmo periodo della Legge.

6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se
conportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano
inmpiegare nmateriali per i quali non risulta fissato il prezzo
contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norna
dell"articolo 136.

7. L'accertanento delle cause, delle condizioni e dei presuppost
che a norma dell'articolo 25, coma 1, della Legge consentono d
disporre varianti in corso d opera e denandato al responsabile de
procedi nento, che vi provvede con apposita relazione a seguito d
approfondita istruttoria e di notivato esane dei fatti.

8. Nel <caso di cui all'articolo 25, comm 1, lettera b), della
Legge, il responsabile del procedi nento, su proposta del direttore
dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta |a sua non
inmputabilita" alla stazione appaltante, notiva circa |a sua non
prevedibilita" al nonmento della redazione del progetto o della
consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria

la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo |e
originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedi nent

della Pubblica Aministrazione o di altra autorita', il responsabile
del procedinento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso

previsto dall'articolo 25, comm 1, lettera b-bis) della Legge |a
descrizione del responsabile del procedinento ha ad oggetto |la



verifica del l e caratteristiche dell"evento in relazione alla

specificita' del bene, 0 della prevedibilita’" o nmeno de
ri nveni nento.

9. Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle
autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo decisionale
della stazione appaltante su parere dell'organo che ha approvato i
progetto, qualora conportino la necessita’ di wulteriore spesa
rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto
approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate

dal responsabile del procedinmento, senpre che non alterino la
sostanza del progetto.

10. Sono approvate dal responsabile del procedinmento, previo
accertanmento della loro non prevedibilita', |le variazioni di cu
all"articolo 25, conma 3, secondo periodo, della Legge che prevedano
un aunento della spesa non superiore al cinque per cento dell'inporto
originario del contratto ed alla cui copertura si provveda attraverso
| " accant onanent o per inmprevisti o nediante wutilizzazione, ove
consentito, delle eventuali economie da ribassi conseguiti in sede d
gar a.

11. I conponenti dell'ufficio della direzione lavori sono
responsabili, nei limti delle rispettive attribuzioni, dei dann
derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente
articolo. Essi sono altresi responsabili delle conseguenze derivate

dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni a
progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazi one, senpre che
non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggett
alla vigente legislazione in materia di beni culturali e anmbientali
Art. 135
Di m nuzi one dei |avori

1. La stazione appaltante, durante |'esecuzione dei |avori, puo'
ordinare, alle stesse condizioni del contratto una din nuzi one de
lavori nei limti e con gli effetti previsti dal capitol ato generale.

Art. 136
Det er mi nazi one ed approvazi one dei nuovi prezz
non contenplati nel contratto

1. Quando sia necessario eseguire una specie di |avorazione non
prevista dal <contratto o adoperare materiali di specie diversa o
proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesino,
nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si val utano:

a) desunendoli dal prezziario di cui all'articolo 34, comm 1;

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni con sinli conpresi ne
contratto;

c) quando sia inpossibile |'assinmlazione, ricavandoli total nente o
par zi al nente da nuove regolari analisi.

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferinmento ai prezz

el ementari di mano d' opera, materiali, noli e trasporti alla data d
formul azi one dell' offerta.

3. | nuovi prezzi sono determnati in contraddittorio tra i
direttore dei lavori e |'appaltatore, ed approvati dal responsabile

del procedi nento. Ove conportino naggi ori spese rispetto alle some
previste nel quadro econom co, essi sono approvati dalla stazione
appaltante su proposta del responsabile del procedinmento prinma d
essere amessi nella contabilita' dei |avori

4., Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d asta e ad ess
si applica il disposto di cui all'articolo 26, comma 4, della Legge.

5. Se |'appaltatore non accetta i nuovi prezzi cosi determinati e
approvati, la stazione appaltante puo’ ingiungergli |'esecuzione

delle lavorazioni o |la sonm nistrazione dei nateriali sulla base d
detti prezzi, comunque amessi nella contabilita'; ove |'appaltatore
non iscriva riserva negli atti contabili nei nodi previsti da
presente regol anento, i prezzi s'intendono definitivamente accettati.



Art. 137
Contestazioni tra |la stazione appaltante e |'appaltatore

1. I direttore dei lavori o |'appaltatore conunicano a
responsabile del procedinento | e contestazioni insorte circa aspett
tecni ci che possono influire sull'esecuzione dei lavori; i

responsabil e del procedi mrento convoca |le parti entro quindici giorn
dalla comnunicazione e promnmuove in contraddittorio fra loro |'esane
della questione al fine di risolvere |la controversia. La decisione
del responsabile del procedinento e conunicata all'appaltatore, i
quale ha |'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere
riserva nel registro di contabilita' in occasi one dell a
sottoscri zi one.

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei |avor
redige in contraddittorio con |'inprenditore un processo verbale
delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due
testimoni. In quest'ultinbo caso copia del verbale e conunicata
all"appaltatore per |le sue osservazioni, da presentarsi al direttore
dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevinmento. In
mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale s
i ntendono definitivanente accettate.

3. L'appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testinmoni firmano
il processo verbale, che e inviato al responsabile del procedinmento
con | e eventuali osservazioni dell'appaltatore.

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati ne
giornal e dei lavori.

Art. 138
Sinistri alle persone e danni alle proprieta
1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle

persone, o danni alle proprieta', il direttore dei lavori conpila
apposita relazione da trasnettere senza indugio al responsabile de
procedinento indicando il fatto e le presum bili cause ed adotta gl
opportuni provvedi menti finalizzati a ridurre per la stazione
appal tante | e conseguenze dannose.

Art. 139

Danni

1. Nel caso di danni causati da forza naggiore |'appaltatore ne fa
denuncia al direttore dei lavori nei termni stabiliti dai capitol at

speciali o, in difetto, entro tre giorni da quello dell'evento, a
pena di decadenza dal diritto al risarcinmento.
2. Appena ricevuta |a denuncia, il direttore dei lavori procede,
redi gendone processo verbale, all'accertanento:
a) dello stato delle <cose dopo il danno, rapportandole allo stato
pr ecedent e;
b) delle cause dei danni, precisando |'eventuale causa di forza
maggi or e;
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; .0=3; d)

del | ' osservanza o nmeno delle regole dell'arte e delle prescrizion
del direttore dei |lavori
e) dell'eventuale onissione delle cautele necessarie a prevenire

danni
Art. 140
Appalto integrato

1. Nell'ipotesi di appalto integrato, intervenuta |a stipul azi one
del contratto a norma dell'articolo 109, il responsabile de
pr ocedi nent o, con apposito ordi ne di servizio, dispone che
|"appaltatore dia imediato inizio alla redazione del progetto
esecuti vo, che dovra' essere conpletata nei tempi di cui a

capitolato speciale allegato al progetto definitivo posto a base d
gara.



2. Il responsabile del procedinento, qualora ne ravvisi I|la
necessita', dispone che |'appaltatore provveda all'effettuazione d
studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quell
utilizzati per |a redazione del progetto definitivo, senza che cio'
conporti conpenso aggiuntivo alcuno a favore dell' appaltatore.

3. |l progetto esecutivo non puo' prevedere al cuna variazione alla
qualita" e alle quantita' delle |avorazioni previste nel progetto
definitivo, salvo quanto disposto dal comma 4.

4., Nel <caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cu
all"articolo 25, conmma 1, lettere a), b), c) della Legge, ovvero ne
caso di riscontrati errori od omissioni del progetto definitivo, le
variazioni da apportarsi al progetto esecutivo sono valutate in base
ai prezzi contrattuali con le nodalita" previste dal capitolato
generale e, se del <caso, a nmezzo di formazione di nuovi prezzi
ricavati ai sensi dell'articolo 136. La stazione appal tante procede
al |l "accertanmento dell e cause, condizioni e presupposti che hanno dato
luogo alle wvariazioni nonche' al concordanento dei nuovi prezz
secondo quanto previsto dal capitolato speciale allegato al progetto
definitivo

5. Il progetto esecutivo e approvato dalla stazione appaltante,
sentito il progettista del progetto definitivo, entro il term ne
fissato dal capitolato speciale. Dalla data di approvazi one decorrono
i termini previsti dall"articolo 129, coma 2, per |a consegna de
lavori. Il paganento della prima rata di acconto del corrispettivo e'
effettuato in favore dell'appaltatore entro quindici giorni dalla
consegna dei lavori. Nel caso di ritardo nella consegna del progetto
esecutivo si applicano le penali previste nel capitolato speciale
allegato al progetto definitivo, salvo il diritto di risolvere i
contratto.

6. Qalora il progetto esecutivo redatto dall'inpresa non sia
ritenuto neritevole di approvazione, il contratto e risolto per
i nadenpi mento del | ' appal tatore

7. In ogni altro caso di nmancata approvazione del progetto
esecutivo, |la stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a
quanto previsto dall'articolo 122, all'appaltatore e riconosciuto
uni camente quanto previsto dal capitolato generale in caso d

accoglinmento dell'istanza di recesso per ritardata consegna de
l avori .
Sezione quarta:
Subappalto
Art. 141
Subappal to
1. La per cent ual e di | avori della categoria prevalente
subappal tabil e e' stabilita nel | a msura del 30 per cento
dell"inporto della categori a.
2. Il subappaltatore puo' subappaltare la posa in opera d
strutture e di inpianti e opere speciali di cui all'articolo 72,

comma 4, lettere c), d) ed |).

3. L' appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottino
deve presentare alla stazione appaltante apposita istanza con
allegata |la docunentazione prevista dall'articolo 18 comm 3 e 9
della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive nodificazioni. |
termne previsto dell'articolo 18, <comma 9 della [|egge 55/1990
decorre dalla data di ricevinmento della predetta istanza.

4, L' af fi danent o dei lavori da parte dei soggetti di cu
all"articolo 10, comm 1, lettere b) e c) della |legge ai propri
consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque |e
di sposizioni di cui al conma 3, nunmero 5 e al comm 6 dell'articolo
18 della |l egge 19 narzo 1990 n. 55.

5. Al fini del presente articolo, le attivita' ovunque espletate a
sensi dell'articolo 18, conmma 12, della legge 19 narzo 1990, n. 55,



sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce |'appalto.
CAPO I

Lavori in economia
Art. 142 (6)
Modo di esecuzi one dei |avori

1. (( COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))

2. Per tutti i lavori in econonmia |a stazione appaltante nom na un

responsabi |l e del procedi nento.
Art. 143 (6)
Lavori in anministrazione diretta

1. Quando si procede in anmnistrazione diretta, il responsabile
del procedi mento organi zza ed esegue per nezzo di proprio personale o
di personal e eventual nente assunto i lavori individuati all'articolo
88.

2. Il responsabile del procedinento acquista i nmateriali e nol eggia

i nezzi eventual mente necessari per |la realizzazione dell' opera.
3. (( COMWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
Art. 144 (6)
Cottino

1. (( COVMVA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N 163 ))
2. (( COWA ABROGATO DAL D.LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 ))
3. L'atto di cottinmo deve indicare

a) |'elenco dei lavori e delle sonm nistrazioni

b) i prezzi unitari per i lavori e per le sonmnistrazioni a
msura e |'inporto di quelle a corpo

c) le condizioni di esecuzione;

d) il termine di ultinmazione dei |avori

e) le nodalita' di paganento;

f) le penalita’ in caso di ritardo e il diritto della stazione
appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante senplice

denuncia, per inadenpinmento del cottinista ai sensi dell'articolo
120.

4, di af fi damenti tramte cottino sono soggetti a
post - i nf or mazi one medi ant e conuni cazi one all' Csservatorio e
pubblicazione nell'albo della stazione appaltante dei nom nativi
degli affidatari

Art. 145
Autorizzazione della spesa per lavori in econom a

1. Nel caso di lavori di cui all'articolo 88, conma 1, nell'anbito
delle some a disposizione dei quadri economici degli intervent
conpresi nel progranma |'autorizzazione e direttanente concessa da
responsabi | e del procedinento.

2. Nel <caso di esigenze inpreviste, non dovute ad errori o
om ssioni progettuali, sopraggiunte nell'anbito di interventi per
quali non e' stato disposto un accantonanento per lavori in econom a
guesti possono essere autorizzati dalla stazione appaltante, su

proposta del responsabile del procedinento, nei limti in precedenza
speci ficati, atti ngendo dagli accantonanmenti per inprevisti o
utilizzando | e eventuali econonie da ribasso d' asta.
Art. 146
Lavori d'urgenza

1. Nei casi in cui |'esecuzione dei lavori in econonia e
determinata dalla necessita' di provvedere d' urgenza, questa deve
risultare da un verbale, in cui sono indicati i notivi dello stato d
urgenza, |e cause che |0 hanno provocato e i |avori necessari per

ri muoverl o.
2. Il verbale e' conpilato dal responsabile del procedinento o da



tecnico all'uopo incaricato. Il verbale e' trasnesso con una perizia
estimativa alla stazione appaltante per |la copertura della spesa e
| "autorizzazi one dei |avori

Art. 147
Provvedi nenti in casi di sonma urgenza
1. In circostanze di soma urgenza che non consentono al cun
i ndugio, il soggetto fra il responsabile del procedinmento e i
tecnico che Si reca prima sul | uogo, puo' di sporre
contenporaneanente alla redazione del verbale di cui all'articolo
146, la imediata esecuzione dei lavori entro il limte di 200.000

Euro o conunque di quanto indispensabile per rinuovere o stato d
pregi udi zio alla pubblica incolumta'.

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza puo' essere affidata in
forma diretta ad una o piu' inprese individuate dal responsabile de
procedi nento o dal tecnico da questi incaricato

3. Il prezzo delle prestazioni ordinate e definito consensual nente
con |'affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con i
nmet odo previsto all'articolo 136, conma 5.

4. Il responsabile del procedinento o il tecnico incaricato conpila
entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei |avori una perizia
giustificativa degli stessi e la trasnette, unitanente al verbale d
somma  urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura
dell a spesa e alla approvazi one dei |avori

5. Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per notivi di somm

urgenza non riporti |'approvazione del conpetente organo della
st azi one appaltante, si procede alla 1liquidazione delle spese
relative alla parte dell'opera o dei lavori realizzati.
Art. 148
Peri zia suppletiva per naggi ori spese
1. Ove durante |'esecuzione dei lavori in economa, |a sommm
presunta si riveli insufficiente, il responsabile del procedinmento

presenta una perizia suppletiva, per chiedere |'autorizzazione sulla
eccedenza di spesa.

2. In nessun caso, conmunque, |la spesa conpl essiva puo' superare
quel | a debitanmente autorizzata nei limti di 200.000 Euro.
1- 11 D.P.R 30 agosto 2000, n. 412 (in G U. 16/1/2001, n. 12) ha

di sposto (con gli artt. 1 e 2) la nodifica degli artt. 52 e 75.

2 - Errata-corrige in G U 3/12/2002, n. 283 (relativa all"art. 189
e agli allegati Ge H

3 - 11 DLgs. 9 aprile 2003, n. 67 (in S.O n. 61/L, relativo alla
G U 14/4/2003, n. 87) ha disposto (con |l"art. 3) Ila nodifica
degli all. I, L, M Ne O

4 - Il D Lgs. 22 gennaio 2004, n. 30 (in G U 7/2/2004, n. 31) ha
disposto (con I'art. 11) che ™"entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del sudetto decreto, le vigent
di sposi zioni del titolo XIIl del presente D.P.R n. 554/1999,
sono nodificate alla luce delle disposizioni del sudetto
decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cu
all"art. 8 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281".

5 - La L. 18 aprile 2005, n. 62 (in S.O n. 76/L, relativo alla
G U 27/4/2005, n. 96) ha disposto (con |"art. 24) la nodifica
dell"art. 188.

6 - Il D Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (in S. O n. 107/L, relativo
alla G U 2/5/2006, n. 100) ha disposto (con |' art. 256)
|' abrogazione degli artt. 3, 4, 5, 6, 10, 55, 57, 59, da 75 a
82, 84, 85, 93, 94, 115, da 118 a 122, da 149 a 151; la
nodifica degli artt. 7, 16, 87, 88, 89, 91, 92, 95, 142, 143,
144,



Rl FERI MENTI

- artt. 188 e 210: circolare 16 febbraio 2004, n. 20 (in GU.
28/ 2/ 2004, n. 49).

L'ultima nodificazione precedente |a data di consultazione e' indicata

trai segni (( . . . )).



